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ITALIANO

ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE,
LA MESSA IN SERVIZIO E LA
MANUTENZIONE

Viringraziamo per averci preferito nella scelta
di questo prodotto

Ulteriori det;aq_li tecnici su questo dispositivo
sono disponibili sul sito www.caleffi.com

RIDUTTORE DI PRESSIONE PREREGOLABILE
CON CARTUCCIA MONOBLOCCO

Omologazione

I riduttori di pressione serie 5350..H sono certificati dagli enti
DVGW e SVGW come rispondenti ai requisiti della norma
europea EN 1567.

Avvertenze

Le seguenti istruzioni devono essere lette e comprese prima
dell'installazione e della manutenzione del prodotto. Il simbolo
A significa:

ATTENZIONE! UNA MANCANZA NEL SEGUIRE QUESTE
ISTRUZIONI POTREBBE ORIGINARE PERICOLO!

Sicurezza
E obbligatorio rispettare le istruzioni per la sicurezza riportate
sul documento specifico in confezione.

LASCIARE IL PRESENTE MANUALE AD USO
E SERVIZIO DELL'UTENTE

SMALTIRE IN CONFORMITA ALLA
NORMATIVA VIGENTE

Funzione
I riduttori di pressione sono dei dispositivi che, installati sulla rete
idrica privata, riducono la pressione in entrata dalla rete pubblica.

Caratteristiche tecniche

Materiali
Corpo: lega antidezincificazione @ EN 1982 CC768S
Coperchio: PA6G30

Asta di comando: lega antidezincificazione ® EN 12164 CW724R

Parti mobili: lega antidezincificazione R EN 12164 CW724R
Membrana: EPDM
Tenute: EPDM
Filtro: acciaio inox EN 10088-2 (AISI 304)
Sede: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) Acciaio inox EN 10088-3 (AISI 303)
Cartuccia: PPSG40
Prestazioni

Pressione massima in ingresso:
25 bar (statica, secondo norma EN 1567)
16 bar (esercizio, secondo norma EN 1567)

Campo di taratura pressione a valle: 1+6 bar
Taratura di fabbrica: 3 bar
Temperatura massima d'esercizio: 80°C
Scala pressione manometro: 0-10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+-DN 50) 0,65 mm
acqua

EN 1567

1/2"+2" (EN 10226-1)
@15+ @ 28 per tubo rame

Luce di passaggio filtro:

Fluido diimpiego:
Certificazione:
Attacchi:

Portate (tab.A)

A) A fronte di una velocita media di 2 m/s, riportiamo le portate
di acqua relative ad ogni diametro secondo i requisiti della
norma EN 1567.

Installazione (fig.B-C-D-E)

Il personale a cui @ demandata l'installazione deve:

- garantire la migliore compatibilita del riduttore con ulteriori
impianti-strutture con cui lo stesso dovesse interagire o, in
ogni caso, venire logisticamente a contatto;

- valutare e riconoscere i possibili pericoli connessi all'uso del
prodotto, ivi comprese le perdite idriche, attraverso una
installazione logisticamente adeguata;

- perlamisura della pressione a monte del riduttore, si consiglia
di installare valvole di intercettazione dotate di presa di
pressione o altri mezzi idonei.

B) Il montaggio e lo smontaggio vanno sempre effettuati con
impianto freddo e non in pressione.

C) Installare secondo il senso di flusso indicato dalla freccia sul
corpo.

E) E sconsigliato installare i riduttori di pressione all'interno di
pozzetti principalmente per tre motivi:
- sirischia che il gelo possa danneggiare il riduttore,
-si hanno difficolta nelle operazioni di ispezione e

manutenzione,

- si hanno difficolta nella lettura del manometro.

Consigli per I'installazione (fig.F-G-H-1)

F) Nel caso di installazione a monte di un accumulo di acqua
calda, per assorbire 'aumento di pressione causato dalla
espansione dell'acqua si consiglia di installare un vaso di
espansione o altro mezzo idoneo.

Nel caso diinstallazione in edifici estesi, per limitare 'aumento
di pressione causato dalla espansione termica dell'acqua a
seguito della variazione di temperatura a valle del riduttore
(nel caso di riduttore di primo e secondo stadio, a valle di
entrambi), adottare appositi accorgimenti tecnici, quali ad
esempio tenere una lunghezza ridotta di tubazione o inserire
valvola di espansione o altri mezzi idonei.

Durante l'installazione in impianti a rischio di fenomeni di
colpi d'ariete & bene prevedere |'uso di dispositivi specifici per
evitare danni al riduttore di pressione.

Alfine di ridurre al minimo il rischio di cavitazione all'interno
del riduttore, che potrebbe provocare malfunzionamenti con
rischio di erosione nella zona di tenuta, vibrazioni e rumore, &
fortemente consigliato fare riferimento alle condizioni di
lavoro riportate nel diagramma. A causa di numerosi fattori e
condizioni variabili sperimentate come: pressione
dell'impianto, temperatura, presenza di aria, portata e
velocita, che potrebbero influenzare il comportamento del
riduttore di pressione; & consigliabile che il rapporto tra la
pressione di monte e quella di valle sia idealmente tenuto
entro il valore di 2:1 e non superiore a 3:1 (per esempio,
pressione di monte 10 bar, pressione di valle 5 bar, rapporto
di pressione = 10/5 = 2:1) In queste condizioni, il rischio di
possibili cavitazioni € ridotto al minimo, tuttavia cio non
esclude i possibili effetti dovuti agli altri numerosi fattori
presenti all'interno dell'impianto durante il suo
funzionamento. Se il rapporto di pressione supera il limite
indicato, la pressione di progetto dell'impianto o I'impiego di
un riduttore di pressione di primo stadio dovrebbero essere
valutati (per esempio, riduttore di pressione di primo stadio
da 16 a 8 bar e quindi il secondo stadio da 8 a 4 bar). Le
tubazioni a monte e a valle del riduttore di pressione devono
essere staffate seguendo le istruzioni del costruttore, le
specifiche locali, al fine di evitare di creare e di trasmettere
vibrazioni e/o rumore nell'installazione.
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Taratura (fig.L- M)

L) |Iriduttori serie 5350..H sono tarati di fabbrica a 3 bar.

M) Effettuare la taratura agendo sulla manopola, in senso orario
per aumentare la pressione di taratura e antiorario per
diminuirla.

Manutenzione (fig.N-0-P-Q-R)

La verifica e la manutenzione del riduttore devono essere
effettuate secondo quanto stabilito dalla norma EN 806-5 o in
accordo alle norme applicabili.

Il riduttore, installato, messo in servizio e manutenuto
correttamente & comunque soggetto alla normale usura con
specifico riguardo alle parti interne dello stesso, con il rischio di
perdite idrauliche e malfunzionamenti. Si consiglia pertanto di
verificare la sua normale funzionalita ed eseguire la manutenzione
e pulizia della cartuccia in ogni caso ogni 12 mesi.

N) Intercettare il riduttore e smontare il coperchio superiore,
utilizzando I'apposita chiave di manovra.

Il coperchio superiore € solidale con la cartuccia regolante
interna.

L'intera cartuccia, dopo l'ispezione e la pulizia, puo essere
rimontata oppure sostituita (Q) utilizzando una cartuccia di
ricambio.

Riaprire le valvole di intercettazione. La pressione ritornera al
valore impostato inizialmente.

P

Anomalie funzionali

Spesso si addebitano erroneamente al riduttore di pressione
alcune anomalie che, in genere, sono dovute alla mancanza di
determinati accorgimenti impiantistici. | casi piti frequenti sono:
1. Incremento della pressione a valle del riduttore in
presenza di un boiler

Questo problema & dovuto al surriscaldamento dell'acqua
provocato dal boiler. La pressione non riesce a “sfogare” in
quanto trova il riduttore giustamente chiuso.

La soluzione & costituita dall'installazione di un vaso
d'espansione (tra il riduttore ed il boiler) che “assorbe”
I'incremento di pressione.

I riduttore non mantiene il valore di taratura

Nella maggioranza dei casi questo problema deriva dalla
presenza di impurita che si posano sulla sede di tenuta
provocando trafilamenti e conseguenti incrementi di
pressione a valle.

Si consiglia di eseguire la manutenzione e pulizia della
cartuccia estraibile (vedi voce manutenzione).
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535040/1H DN 15 1/2”
535050/1H DN 20 3/4”
535060/1H DN 25 7”
535070/1H DN 32 1 1/4”
535080/1H DN 40 7 1/2”
535090/1H DN 50 2~
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ENGLISH

(EN)®

INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION,
COMMISSIONING AND MAINTENANCE

Thank you for choosing our product

Further technical details relating to this
device are available at www.caleffi.com

PRE-ADJUSTABLE PRESSURE REDUCING
VALVE WITH SELF-CONTAINED CARTRIDGE

Approval

The 5350..H series pressure reducing valves are approved
by the DVGW and SVGW bodies as compliant with the
requirements of European standard EN 1567.

Warnings
The following instructions must be read and understood before
installing and maintaining the product. The symbol /A means:

CAUTION! FAILURE TO FOLLOW THESE INSTRUCTIONS COULD
RESULT IN A SAFETY HAZARD!

Safety
The safety instructions provided in the specific document
supplied MUST be observed.

LEAVE THIS MANUAL AS A REFERENCE GUIDE FOR THE USER ‘

FRANCAIS

INSTRUCTIONS POUR L'INSTALLATION, LA
MISE EN SERVICE ET LA MAINTENANCE

Nous vous remercions de I'intérét que vous
portez a nos produits

Pour plus d'informations sur ce dispositif,
veuillez consulter le site www.caleffi.com

REDUCTEUR DE PRESSION AVEC
CARTOUCHE EXTRACTIBLE

Homologation
Les réducteurs de pression série 5350..H sont homologués
selon les exigences de la norme européenne EN 1567.

Avertissements

S'assurer d'avoir lu et compris les instructions suivantes avant
de procéder a I'installation et a la mise en service du dispositif.
Le symbole 2\ signifie :

ATTENTION ! LE NON-RESPECT DE CES CONSIGNES PEUT
ENTRAINER UNE MISE EN DANGER!

Sécurité
Respecter impérativement les consignes de sécurité citées
sur le document qui accompagne le dispositif.

(FR)®

DEUTSCH

INSTALLATION, INBETRIEBNAHME UND
WARTUNG

Wir bedanken uns, dass Sie sich fiir unser
Produkt entschieden haben

Weitere technische Details zu diesem Gerit
finden Sie unter www.caleffi.com

VOREINSTELLBARER DRUCKMINDERER MIT
MONOBLOCK-KARTUSCHE

Zertifizierungen

Die Druckminderer der Serie 5350..H sind von den
Zertifizierungsstellen DVGW und SVGW als mit den
Anforderungen der europdischen Norm EN 1567
iibereinstimmend zertifiziert worden.

Hinweis

Die folgenden Anweisungen miissen vor Installation und
Wartung des Gerétes gelesen und verstanden worden sein. Das
Symbol A\ bedeutet:

ACHTUNG! EINE MISSACHTUNG DIESER ANWEISUNGEN KANN
GEFAHRENSITUATIONEN VERURSACHEN!

Sicherheit

Die in der beigelegten Dokumentation enthaltenen

‘ LAISSER CE MANUEL A DISPOSITION DE L'UTILISATEUR ‘

DISPOSE OF THE PRODUCT IN COMPLIANCE WITH CURRENT
LEGISLATION

Function
Pressure reducing valves are devices which, when installed on
private water systems, reduce the pressure entering from the
public mains.

Technical specifications

Materials
Body: dezincification resistant alloy CR EN 1982 CC768S
Cover: PA6G30

Control stem: dezincification resistant alloy CREN 12164 CW724R
Moving parts: dezincification resistant alloy CR EN 12164 CW724R

Diaphragm: EPDM
Seals: EPDM
Strainer: stainless steel EN 10088-2 (AISI 304)
Seating: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32-DN 50) stainless steel EN 10088-3 (AISI 303)
Cartridge: PPSG40
Performance

25 bar (static, EN 1567)
16 bar (operating, EN 1567)

Max. pressure upstream:

Downstream pressure setting range: 1-6 bar
Factory setting: 3 bar
Maximum working temperature: 80°C
Pressure gauge scale: 0-10 bar

(DN 15-DN 25) 0,51 mm
(DN 32-DN 50) 0,65 mm
water

EN 1567

1/2"-2" (EN 10226-1)

@ 15-@ 28 for copper pipe

Strainer mesh size:

Medium:
Certification:
Connections:

Flow rates (table A)
A) For an average flow velocity of 2 m/s, the maximum flow rates
according to EN 1567 are shown below.

Installation (fig.B-C-D-E)

The installer must:

- ensure the reducing valve is compatible with any other
equipment in the system it may interact with or come into
contact with logistically;

- assess and acknowledge all hazards attendant on the use of
the product, including leaks, by installing the unit properly;

- install shut-off valves fitted with pressure ports or similar
equipment to measure the upstream pressure.

Assembly and disassembly should always be carried out while
the system is cold and not in pressure.

Install in accordance with the flow direction indicated by the
arrow on the body.

It is not advisable to install pressure reducing valves below
ground, for the following three main reasons:

- there is a risk of the reducing valve being damaged by frost,

- inspection and maintenance operations are difficult,

- reading the pressure gauge is difficult.

Nn W

Installation recommendations (fig.F-G-H-1)

F) When installed upstream of a hot water tank, we recommend
installing an expansion vessel or similar equipment to absorb
the increase in pressure due to the thermal expansion of the
water.

When installed in large buildings, adopt technical measures
such as using short pipes or including expansion valves and
similar equipment to limit the increased pressure due to the
thermal expansion of the water caused by temperature
changes downstream of the reducing valve itself (or
downstream of the first and second stage reducing valves, if
two are present).

During installation in systems at risk of water hammer, specific
devices should be installed to prevent damage to the pressure
reducing valve.

To minimize the risk of cavitation within the valve that may
result in malfunctioning with erosion of valve sealing area,
vibrations and noise, it is highly recommended to refer to the
working conditions represented in the above diagram. Due to
the numerous factors and variable conditions experienced
such as system pressure, water temperature, air presence,
flow rate and velocity, which may affect the behavior of the
pressure reducing valve, it is advisable that the pressure ratio
between the upstream pressure and the downstream set
pressure is kept ideally to a value 2:1 and no greater than a
value of 3:1 (For example, upstream 10 bar, set pressure 5 bar,
the pressure ratio = 10/5 = 2:1). In these conditions, the
possible risk of cavitation and malfunctioning is minimised,
however this does not exclude the possible effects of the
many other variables within the system under operating
conditions. If the pressure ratio exceeds the indicated limit,
the system design pressure or use of 1st stage pressure
reducing valves shall be reviewed (For example, 1st stage
reducing pressure from 16 to 8 bar and then 2nd stage from 8
to 4 bar). Pipework upstream and downstream of the pressure
reducing valve shall be supported in accordance with the
manufacturer’s instructions, any local authority requirements,
to avoid the creation and transfer of vibration and/or noise
into the installation.
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Setting (fig.L- M)

L) 5350.H series reducing valves are factory set to 3 bar.

M) Make the setting by turning the knob, clockwise to increase
the setting pressure and anticlockwise to decrease it.

Maintenance (fig.N-0-P-Q-R)

The reducing valve must be checked and serviced in compliance
with the provisions of EN 806-5 and other applicable regulations.
Even when installed, commissioned and serviced properly, the
reducing valve's internal components are subject to normal wear
and tear, which may result in leaks and other malfunctions. We
advise that you check that it is in good working order and service
and clean the cartridge at least every 12 months.

N) Isolate the reducing valve and remove the top cover using the
operating spanner.
The top cover is fixed to the internal regulating cartridge

P) After inspection and cleaning, the entire cartridge can be re-
fitted; alternatively, a spare cartridge can be fitted (Q).

R) Reopen the shut-off valves. The pressure will return to the
initial set value.

Troubleshooting

Certain types of fault, which are generally due to faulty design of
the system, are often wrongly attributed to pressure reducing
valves. The most frequent cases are the following:

1. Pressure rise downstream of the reducing valve in the
presence of a water heater

This problem is due to overheating of the water by the water
heater. There is no pressure relief because the reducing valve
is rightly closed.

The solution consists of installing an expansion vessel
(between the pressure reducing valve and the water heater)
to “absorb” the pressure increase.

The pressure reducing valve does not maintain its setting
value

In the majority of cases, this problem is due to impurities
being deposited on the seat seal and causing seepage,
thereby increasing the downstream pressure.

It is advised to carry-out maintenance and cleaning of the
removable cartridge (see maintenance).

METTRE AU REBUT CONFORMEMENT AUX NORMES EN
VIGUEUR

Fonction

Les réducteurs de pression sont des appareils qui, installés sur une
installation d'eau privée, réduisent la pression a I'arrivée d’eau du
réseau.

Caractéristiques techniques

Matériaux
Corps: laiton antidézincification CR EN 1982 CC768S
Couvercle: PA6G30

Axe de commande : laiton antidézincification CREN 12164 CW724R
Parties mobiles : laiton antidézincification CR EN 12164 CW724R

Membrane : EPDM
Joints : EPDM
Filtre : acier inox EN 10088-2 (AISI 304)
Siege: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32DN 50) acier inox EN 10088-3 (AlISI 303)
Cartouche: PPSG40
Performances

Pression maxi d'exercice en amont :
25 bar (statique, selon la norme EN 1567)
16 bar (exercice, selon la norme EN 1567)

Plage de tarage pression en aval : 1+6 bar
Tarage d'usine : 3 bar
Température maxi d'exercice : 80°C
Echelle de pression manométre : 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32--DN 50) 0,65 mm

Lumiére de passage filtre :

Fluide admissible : eau
Certification : EN 1567
Raccordements : 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+ @ 28 pour tube en cuivre
Débits (tab. A)

A) Pour une vitesse moyenne de 2 m/s, nous donnons les débits
d'eau relatifs a chaque diamétre selon la norme EN 1567.

Installation (fig.B-C-D-E)

Le personnel chargé de I'installation doit :

- assurer la meilleure compatibilité du réducteur avec d'autres
installations-structures avec lesquelles il pourrait interagir ou
entrer logistiquement en contact;

- évaluer et reconnaitre tout danger possible lié & I'utilisation du
produit, y compris les fuites d’eau, a travers une installation
logistiquement adéquate;

- pour mesurer la pression en amont du réducteur, il est
conseillé d'installer des vannes d'arrét équipées de prise de
pression ou d'autres dispositifs adéquats.

B) Toujours procéder au montage/démontage lorsque le circuit
est froid et n'est plus sous pression.

C) Procéder a l'installation dans le sens du flux indiqué par la
fleche gravée sur le corps.

E) Il est déconseillé d'installer les réducteurs de pression a
I'intérieur d'un regard principalement pour les motifs suivants :
- le gel pourrait endommager le réducteur de pression,
- les opérations d'entretien seraient plus difficiles,
-ainsi que la lecture du manometre.

Recommandations pour I'installation
(fig.F-G-H-1)

F) En cas d'installation en amont d’'un accumulateur d'eau
chaude, pour absorber I'augmentation de pression causée par
I'expansion de I'eau, il est conseillé d'installer un vase
d’expansion ou un autre dispositif adéquat.

En cas d'installation dans des batiments vastes, pour limiter
l'augmentation de pression causée par I'expansion thermique
de I'eau suite a une variation de température en aval du
réducteur (en vas de réducteur de premier et deuxiéme stade,
en aval des deux), adopter des mesures techniques spéciales
comme par exemple garder une longueur réduite de
tuyauterie ou insérer une vanne d’expansion ou d‘autres
dispositifs adéquats.

Sur les installations « a risque », il est conseillé de prévoir un
dispositif anti-bélier pour éviter d'endommager le réducteur
de pression.

Pour réduire le plus possible le risque de cavitation a l'intérieur
du réducteur, ce qui pourrait entrainer un dysfonctionnement
avec risque d'érosion sur la zone d'étanchéité, de vibrations et
de bruits, il est vivement conseillé de faire référence aux
conditions de travail indiquées sur le diagramme. Sachant que
de nombreux facteurs et certaines conditions variables
vérifiées telles que : pression du circuit, température, présence
d‘air, débit et vitesse, pourraient influencer le comportement
du réducteur de pression, il convient que le rapport entre la
pression en amont et en aval reste idéalement compris entre
la valeur 2:1 et ne dépasse pas 3:1 (par exemple, pression en
amont 10 bar, pression en aval 5 bar, rapport de pression =
10/5 = 2:1). Dans ces conditions, le risque de cavitation est
extrémement limité bien que certains effets soient possibles
a cause de nombreux facteurs présents dans le circuit durant
le fonctionnement. Si le rapport de pression dépasse la limite
indiquée, prendre en considération la pression de projet du
circuit ou I'emploi d'un réducteur de pression de premier
stade (par exemple, réducteur de pression de premier stade
de 16 a 8 bar et de 8 a 4 bar pour le deuxiéme stade). Les
tuyaux en amont et en aval du réducteur de pression doivent
étre fixés conformément aux instructions du constructeur et
aux normes locales afin d'éviter de créer et de transmettre des
vibrations et/ou des bruits a I'intérieur du circuit.
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Tarage (fig.L- M)

L) Lesréducteurs série 5350..H, sont préréglés en usine a 3 bar.

M) Régler la pression en tournant le bouton de réglage dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la pression
et dans le sens inverse pour la diminuer.

Maintenance (fig.N-0-P-Q-R)

La vérification et I'entretien du réducteur doivent étre effectués
selon les dispositions prévues par la norme EN 806-5 ou
conformément aux réglementations applicables.

Le réducteur, installé, mis en service et entretenu correctement
est tout de méme soumis a une usure normale notamment au
niveau de ses piéces internes, avec un risque de fuites d'eau et de
mauvais fonctionnement. Il est par conséquent conseillé de
vérifier son bon fonctionnement et de procéder a I'entretien et au
nettoyage de la cartouche au moins tous les 12 mois.

N) Isoler le réducteur et démonter le couvercle supérieur a 'aide
de la clé de manceuvre.
Le couvercle est solidaire de la cartouche régulante intérieure.

P) Apreés l'inspection et le nettoyage éventuel du corps du
groupe, la cartouche peut-étre remontée telle quelle ou
remplacée (Q) par une cartouche de rechange.

R) Rouvrir les vannes d‘arrét. La pression reviendra a la valeur
définie précédemment.

Anomalies de fonctionnement

On attribue souvent au réducteur de pression certaines anomalies
qui, en général, sont dues a des problémes d'installation. Les cas
les plus fréquents sont les suivants :

1. Augmentation de la pression en aval du réducteur en
présence d'un chauffe-eau

Ce probléme est engendré par la surchauffe de I'eau
provoquée par le ballon d'eau chaude. La pression ne réussit
pas a «s'échapper », car elle trouve le réducteur normalement
fermé.

Dans ce cas, il faut installer un vase d’expansion (entre le
réducteur et le ballon) pour « absorber » 'augmentation de
pression.

Le réducteur ne maintient pas la valeur de tarage

Dans la plupart des cas, ce probléme est engendré par la
présence d'impuretés pouvant se déposer sur le siége
d'étanchéité, ce qui provoque des fuites et par conséquent
I'augmentation de la pression en aval.

Il est conseillé d'effectuer I'entretien et le nettoyage de la
cartouche extractible (voir rubrique « Entretien »).

L

miissen beachtet werden.

A
Sicherheit:

(DE) ®

ESPANOL

(ES) ®

INSTRUCCIONES DE INSTALACION, PUESTA
EN SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Gracias por escoger un producto de nuestra
marca

Encontrara mas informacion sobre este
dispositivo en la pagina www.caleffi.com.

REDUCTOR DE PRESION PREAJUSTABLE
CON CARTUCHO MONOBLOQUE

Homologacion

Los reductores de presion serie 5350..H estan certificados por
los organismos SVGW, DVGW, WRAS y ACS conforme a la norma
europea EN 1567.

Advertencias

Antes de realizar la instalacion y el mantenimiento del
producto, es indisp ble leer y comp las sigui
instrucciones. El simbolo A\ significa:

JATENCION! EL INCUMPLIMIENTO DE ESTAS INSTRUCCIONES
PUEDE SER PELIGROSO.

Seguridad

Es obligatorio respetar las instrucciones de seguridad
contenidas en el documento especifico que se suministra con
el producto.

‘ DIESE ANLEITUNG IST DEM BENUTZER AUSZUHANDIGEN ‘

ENTREGAR ESTE MANUAL AL USUARIO ‘

DEN GELTENDEN VORSCHRIFTEN ENTSPRECHEND
ENTSORGEN

Funktion

Druckminderer sind Einrichtungen, die u. a. in private
Wasserversorgungsnetze eingebaut werden. Sie mindern den
Eingangsdruck des Stadtversorgungsnetzes.

Technische Eigenschaften

Materialien
Gehduse: entzinkungsfreies Messing CR EN 1982 CC768S
Deckel: PA6G30

Steuerspindel:  entzinkungsfreies Messing CREN 12164 CW724R
Bewegliche Teile: entzinkungsfreies Messing CR EN 12164 CW724R

Membran: EPDM
Dichtungen: EPDM
Schmutzfénger: Edelstahl EN 10088-2 (AISI 304)
Sitz: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) Edelstahl EN 10088-3 (AISI 303)
Kartusche: PPSG40
Leistungen

Maximaler Betriebsdruck eingangsseitig:
25 bar (statisch, geméf Norm EN 1567)
16 bar (Betriebsdruck, gemaB Norm EN 1567)

Druckeinstellbereich ausgangsseitig: 1+6 bar
Werkseinstellung: 3 bar
Maximale Betriebstemperatur: 80°C
Manometer-Druckbereich: 0+10 bar

Schmutzféanger-Maschenweite: (DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32--DN 50) 0,65 mm

Betriebsmedium: Wasser
Zertifizierung: EN 1567
Anschlisse: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@ 15+ @ 28 fiir Kupferrohr

Durchflussmengen (Tab. A)
A) Bei einer durchschnittlichen Geschwindigkeit von 2 m/s sind
folgende Wasserdurchflussmengen fiir jeden Durchmesser
gemal den Anforderungen der Norm EN 1567 zu verzeichnen.

Installation (abb.B-C-D-E)

Das mit der Installation beauftragte Personal muss:

- die Kompatibilitat des Druckminderers mit weiteren Anlagen-
Konstruktionen gewahrleisten, mit denen es evtl.
zusammenarbeitet oder in jedem Fall logistisch in Kontakt
kommen konnte;

- die mdglichen Gefahren im Zusammenhang mit der Nutzung

des Produkts, einschlieBlich Wasserlecks, mithilfe einer

logistisch angemessenen Installation bewerten und erkennen;
zur Messung des Drucks vor dem Druckminderer moglichst

Absperrventile mit Druckanschluss oder sonstige geeignete

Mittel einbauen.

Ein- und Ausbau miissen stets bei kalter, druckloser Anlage
erfolgen.

Entsprechend der durch den Pfeil auf dem Gehause
angegebenen Strémungsrichtung installieren.

Es ist nicht ratsam, die Druckminderer in einem Schacht
einzubauen:

- Im Winter kann Frost den Druckminderer beschadigen.

- Wartung und Inspektion sind erschwert bzw. nicht moglich.
- Es ist fast unmaglich, das Manometer abzulesen.

Installationsempfehlungen (Abb.F-G-H-1)

F) Bei einer Installation vor einem Warmwasserspeicher sollte
zum Absorbieren des Druckanstiegs infolge der
Wasserausdehnung ein Ausdehnungsgefal3 oder sonstiges
geeignetes Mittel eingebaut werden.

Bei einer Installation in groBen Gebauden zur Begrenzung des
Druckanstiegs infolge der Warmeausdehnung des Wassers
aufgrund der Temperaturanderung nach dem Druckminderer
(bei Druckminderern der zweiten Stufe nach jedem der
beiden) entsprechende technische MaBnahmen treffen, z.B.
die Rohrleitung verkiirzen oder ein Expansionsventil bzw.
sonstige geeignete Mittel einfligen.

Beim Einbau in Anlagen mit Wasserschlaggefahr sind spezielle
Einrichtungen vorzusehen, damit der Druckminderer nicht
beschédigt wird.

Um Kavitationsgefahr im Innern des Druckminderers zu
reduzieren, was Betriebsstorungen mit Erosionsgefahr im
Dichtungsbereich, Vibrationen und Larm nach sich ziehen
kénnte, wird dringend empfohlen, die im Diagramm
angegebenen Betriebsbedingungen zu beachten. Aufgrund
zahlreicher Faktoren und variabler Bedingungen wie:
Anlagendruck, Temperatur, Vorhandensein von Luft,
Durchflussmenge und Geschwindigkeit, die sich auf den
Betrieb des Druckminderers auswirken konnten, sollte das
Verhéltnis zwischen dem eingangsseitigen und
ausgangsseitigen Druck idealerweise bei 2:1 und nicht hoher
als 3:1 gehalten werden (zum Beispiel eingangsseitiger Druck
10 bar, ausgangsseitiger Druck 5 bar, Druckverhéltnis = 10/5
= 2:1) Unter diesen Bedingungen ist die Gefahr maglicher
Kavitationen minimal, wenngleich dies nicht die durch
zahlreiche andere Faktoren im Innern der Anlage wahrend
des Betriebs bedingten méglichen Auswirkungen ausschlieft.
Wenn das angegebene Druckverhaltnis tiberschritten wird,
missen der Bemessungsdruck der Anlage oder die
Verwendung eines Druckminderers der ersten Stufe gepriift
werden (zum Beispiel Druckminderer der ersten Stufe von 16
bis 8 bar und der zweiten Stufe von 8 bis 4 bar). Die ein- und
ausgangsseitigen Leitungen des Druckminderers missen
gemaR den Herstelleranweisungen und lokalen Vorschriften
mit einer geeigneten Halterung angeschlossen werden, um
die Erzeugung und/oder Ubertragung von Vibrationen und/
oder Lérm in der Anlage zu verhindern.
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Einstellung (abb.L-Mm)

L) Die Druckminderer der Serie 5350.H sind werksseitig
auf 3 bar eingestellt.

M) Die Einstellung tiber das Handrad vornehmen: Durch Drehen
im Uhrzeigersinn wird der Einstelldruck erhéht, durch Drehen
gegen den Uhrzeigersinn vermindert.

Wartung (Abb.N-0-P-Q-R)

Die Uberpriifung und Wartung des Druckminderers muss nach
Vorgaben der EN 806-5 oder entsprechend den geltenden
Normen ausgefiihrt werden.

Der korrekt installierte, in Betrieb genommene und gewartete
Druckminderer unterliegt, insbesondere an seinen Innenteilen,
einem normalen Verschlei, was das Risiko von hydraulischen
Leckagen und Funktionsstdrungen zur Folge hat. Darum sollte in
jedem Fall alle 12 Monate sein einwandfreier Betrieb tiberprift und
die Reinigung und Wartung der Kartusche vorgenommen werden.

N) Den Druckminderer absperren und den oberen Deckel unter
Verwendung des vorgesehenen Montageschliissels
ausbauen.

Der obere Deckel ist fest mit der innen liegenden,
regulierenden Kartusche verbunden.

P) Die gesamte Kartusche kann nach Inspektion und Reinigung
wieder eingebaut oder durch eine Austauschkartusche (Q)
ersetzt werden.

R) Die Absperrventile wieder 6ffnen. Der Druck nimmt den
anfangs eingestellten Wert wieder an.

Fehlersuche

Einige Storungen, die gewdhnlich auf Mangel in der Anlage
zurlickzufiihren sind, werden oft félschlicherweise dem
Druckminderer zugeschrieben. Zu den haufigsten Fallen zahlen:

1. Hoher ausgangsseitiger Druck, wenn wein
Warmwasserbereiter installiert ist.

Dieser Fehler wird durch die hohe Wassertemperatur im
Warmwasserbereiter verursacht. Der Druck kann nicht
entweichen, da der Druckminderer fest geschlossen ist.

Die Losung ist der Einbau eines AusdehnungsgefaBes
(zwischen Warmwasserbereiter und Druckminderer), das den
Druckanstieg ,absorbiert”.

Der Druckminderer hélt den Sollwert nicht konstant.

In den meisten Fallen wird dieser Fehler durch
Verunreinigungen verursacht, die sich im Sitz der Dichtung
absetzen und zu Undichtigkeiten fiihren, die wiederum eine
ausgangsseitige Druckerh6hung verursachen.

Es empfiehlt sich, die Wartung und Reinigung der
herausnehmbaren Kartusche auszufiihren (siehe Wartung).
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DESECHAR SEGUN LA NORMATIVA LOCAL ‘

Funcionamiento

Los reductores de presion son dispositivos que, instalados en la
red de agua privada, disminuyen la presién de acometida de la
red publica.

Caracteristicas técnicas

Materiales

Cuerpo: aleacion antidezincificacion CR EN 1982 CC768S
Tapa: PA6G30
Eje: aleacion antidezincificacion CR EN 12164 CW724R

Partes moviles: aleacion antidezincificacion CR EN 12164 CW724R

Membrana: EPDM
Juntas: EPDM
Filtro: acero inoxidable EN 10088-2 (AISI 304)
Alojamiento: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) acero inoxidable EN 10088-3 (AISI 303)
Cartucho: PPSG40
Prestaciones
Presiéon maxima de entrada:

25 bar (estatica, segin norma EN 1567)
16 bar (servicio, segin norma EN 1567)

Campo de calibracién presion de salida: 1+6 bar
Calibracion de fabrica: 3 bar
Temperatura maxima de servicio: 80°C
Escala de presion del manémetro: 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+DN 50) 0,65 mm

agua

EN 1567

1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+ @ 28 para tubo de cobre

Luz de malla delfiltro:

Fluido utilizable:
Certificacion:
Conexiones:

Caudales (tabla. A)

A) A continuacion se indica el caudal de agua para cada diametro
con una velocidad media de 2 m/s en conformidad con la
norma EN 1567.

Montaje (figs. B, C, DyE)

El personal encargado de la instalacion debe:

- garantizar la maxima compatibilidad del reductor con las
instalaciones-estructuras con las que deba interactuar o entrar
en contacto logisticamente;

- evaluary reconocer los posibles peligros vinculados al uso del

producto, incluidas las pérdidas hidricas, a través de una

instalacion logisticamente adecuada;

para la medicion de la presion aguas arriba del reductor se

recomienda instalar vélvulas de paso dotadas de toma de

presion u otros medios adecuados.

B) El montaje y el desmontaje siempre deben efectuarse con la
instalacion fria y sin presion.

€) Instale el dispositivo segun el sentido del flujo indicado por la
flecha en el cuerpo.

E) No se aconseja instalar los reductores de presién dentro de
una arqueta, principalmente por dos motivos:
- hay riesgo de que las heladas puedan danar el reductor;
- se complican la inspeccion y el mantenimiento;
- se dificulta la lectura del manémetro.

Consejos para el montaje (figs.F, G, Hy1)

F) Encasodeinstalacion aguas arriba de un acumulador de agua

caliente, para absorber el aumento de presion causado por la

expansion del agua, se recomienda instalar un depésito de
expansion u otro medio adecuado.

En caso de instalacion en edificios extendidos, para limitar el

aumento de presion causado por la expansion térmica del

agua como consecuencia de la variacion de temperatura

aguas abajo del reductor (en caso de reductor de primera y

segunda etapa, aguas abajo de ambos), adoptar medidas

técnicas adecuadas; por ejemplo, mantener una longitud

reducida de tuberia o insertar una vélvula de expansion u

otros medios adecuados.

Si la instalacion es propensa a sufrir golpes de ariete, se

aconseja montar un dispositivo especifico para evitarlos, ya

que podria dafarse el reductor.

1) Para minimizar las posibilidades de cavitacion dentro del
reductor, que podria causar fallos con riesgo de erosion en la
zona de estanqueidad, vibraciones y ruidos, se recomienda
encarecidamente respetar las condiciones de trabajo
indicadas en el diagrama. A causa de los numerosos factores
y variables que pueden modificar el comportamiento del
reductor (presion de la instalacion, temperatura, presencia de
aire, caudal o velocidad), se recomienda cuidar que la relacion
entre las presiones de entrada y salida se mantenga en torno
a 2:1y no sea superior a 3:1 (por ejemplo, presion de entrada
10 bar, presion de salida 5 bar, relacion de presion 10/5 = 2:1).
En estas condiciones el riesgo de cavitacion es minimo,
aunque no se excluyen posibles fenémenos debidos a los
muchos otros factores que actuan en la instalacion durante el
funcionamiento. Si la relacion de presion supera el limite
indicado, se debera evaluar la presion de disefio de la
instalacion o considerar el empleo de un reductor de presion
de primera etapa (por ejemplo, primera etapa de 16 a 8 bar y
segunda etapa de 8 a4 bar). Los tubos anteriores y posteriores
al reductor de presion deben fijarse de acuerdo con las
instrucciones del fabricante y las especificaciones locales para
evitar que se produzcan y transmitan vibraciones o ruido en la
instalacion.
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H)

Tarado (figs.Ly M)

L) Los reductores serie 5350..H se taran en fabrica a 3 bar.

M) Efectte el tarado con el mando de maniobra, girandolo hacia
la derecha para aumentar el valor y hacia la izquierda para
disminuirlo.

Mantenimiento (figs. N, 0, P, QyR)

La verificacion y el mantenimiento del reductor deben efectuarse
segun la norma EN 806-5 y deméas normas aplicables.

El reductor, aun si se ha instalado, puesto en servicio y mantenido
correctamente, esta sujeto al desgaste normal de las partes
internas, con riesgo de pérdidas hidraulicas y defectos de
funcionamiento. Se aconseja verificar el funcionamiento normal y
realizar el mantenimiento y la limpieza del cartucho cada 12
meses.

N) Corte el paso de agua al reductor y desmonte la tapa superior
con ayuda de la llave de maniobra.
La tapa superior es solidaria al cartucho de regulacién interno.

P) Elcartucho puede volver a montarse después de la inspeccion
y lalimpieza, o bien sustituirse (Q) por uno nuevo.

R) Abra las vélvulas de corte. La presion volvera al valor
calibrado.

Problemas de funcionamiento

Muchas veces se atribuyen erréneamente al reductor de presion
algunas anomalias que, en general, se deben a caracteristicas de
la instalacion que pueden subsanarse facilmente. Los casos mas
frecuentes son:

1. Aumento de la presion aguas abajo del reductor en
presencia de un acumulador

Este problema se debe al sobrecalentamiento del agua
provocado por el acumulador. La presion no se puede aliviar
porque el reductor, como corresponde, esta cerrado.

La solucion consiste en instalar un vaso de expansion (entre el
reductor y el acumulador) que “absorba” el incremento de
presion.

El reductor no mantiene el valor de calibracion

En la mayoria de los casos este problema se debe a la
presencia de impurezas en el asiento del obturador, que
causan pérdidas con el consiguiente aumento de presion
aguas abajo.

Se aconseja realizar el mantenimiento y la limpieza del
cartucho extraible (vea el apartado Mantenimiento).
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PORTUGUES
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INSTRUCOES PARA A INSTALACAO,
COLOCACAO EM FUNCIONAMENTO E
MANUTENCAO

Agradecemos a preferéncia na escolha deste
produto

Dados técnicos adicionais sobre este
dispositivo encontram-se disponiveis no site
www.caleffi.com.

REDUTORAS DE PRESSAO PRE-REGULAVEIS
COM CARTUCHO MONOBLOCO

Homologacao

As redutoras de pressao 5350..H estao homologadas pelas
entidades DVGW e SVGW, em conformidade com os requisitos
da norma europeia EN 1567.

Adverténcias

As instrugdes que se seguem devem ser lidas e compreendidas
antes da instalagao e da manutencao do produto. O simbolo
A significa:

ATENGAO! O INCUMPRIMENTO DESTAS INSTRUGOES PODERA
ORIGINAR UMA SITUAGAO DE PERIGO!

Seguran¢a
E obrigatério respeitar as instrugoes para a seguranca indicadas
no documento especifico contido na embalagem.

‘ ESTE MANUAL DEVE FICAR A DISPOSICAO DO UTILIZADOR ‘

‘ ELIMINAR EM CONFORMIDADE COM AS NORMAS EM VIGOR ‘

Funcao

As redutoras de pressao sao dispositivos que, instalados na rede
de distribuicdo de dgua privada, reduzem a pressao de entrada
da rede publica.

Caracteristicas técnicas

Materiais

Corpo: liga antidezincificagao CR EN 1982 CC768S
Tampa: PA6G30

Haste de comando: liga antidezincificagdo CR EN 12164 CW724R
Partes moveis: liga antidezincificacao CR EN 12164 CW724R

Membrana: EPDM
Vedacoes: EPDM
Filtro: aco inoxidavel EN 10088-2 (AISI 304)
Alojamento: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) aco inoxidavel EN 10088-3 (AISI 303)
Cartucho: PPSG40
Desempenho

Pressao max. a montante:
25 bar (estatica, em conformidade com a norma EN 1567)
16 bar (funcionamento, em conformidade com a norma EN 1567)

Campo de regulacéo da pressdo a jusante: 1+6 bar
Regulagao de fabrica: 3 bar
Temperatura max. de funcionamento: 80°C
Escala de pressao do manémetro: 0+10 bar

Malha de filtro: (DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Fluido de utilizagéo: 4gua
Certificagao: EN 1567
Ligagoes: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+ @ 28 para tubo de cobre
Caudais (tab. A)

A) Para uma velocidade média de 2 m/s, sdo indicados os caudais
de dgua relativos a cada didmetro em conformidade com os
requisitos da norma EN 1567.

Instalagéo (fig.B-C-D-E)

O pessoal responsavel pela instalagdo deve:

- garantir a melhor compatibilidade da redutora com outras
instalagbes-estruturas com as quais tenha de interagir ou
entre em contacto de qualquer forma;

- avaliar e reconhecer os possiveis perigos associados ao uso do
produto, incluindo as perdas hidricas, através de uma
instalacdo logisticamente adequada;

- para a medicdo da pressao a montante do redutor,
recomenda-se instalar vélvulas de interce¢do com tomada de
pressao ou outros meios adequados.

B) A montagem e a desmontagem devem ser sempre realizadas
com a instalagao fria e sem pressao.

C) Instalar conforme o sentido de fluxo indicado pela seta no
corpo da valvula.

E) E desaconselhavel instalar as redutoras de pressdo em caixas
exteriores, principalmente por trés motivos:
-ha orisco de o gelo danificar a redutora,
- dificulta as operacdes de inspecao e manutencao,
- torna dificil a leitura do manémetro.

Conselhos de instalagao (fig.F-G-H-1)

F) Em caso de instalagdo a montante de uma acumulagdo de
4gua quente, para absorver o aumento de pressao causado
pela expansao da dgua, recomenda-se instalar um vaso de
expansao ou outro meio adequado.

Em caso de instalacao em edificios extensos, para limitar o
aumento de pressdo causado pela expansdo térmica da dgua
e apos a variacao de temperatura a jusante da redutora (em
caso de redutora de primeira e segunda fase, a jusante de
ambas), adotar as medidas técnicas adequadas como, por
exemplo, manter um comprimento reduzido de tubagem ou
inserir a valvula de expansao ou outros meios adequados .
Durante a montagem em instalagdes sob risco de fenémenos
de golpes de ariete, é aconselhavel prever o uso de
dispositivos especificos para evitar danos a redutora de
pressao.

Para minimizar o risco de cavitagdo no interior da redutora
que poderia provocar o mau funcionamento com risco de
erosao na area de vedagdo e ainda vibragoes e ruido,
recomenda-se vivamente consultar as condi¢oes de trabalho
representadas no diagrama. Devido a muitos fatores e
condicdes variaveis como pressao do sistema, temperatura da
4gua, presenca de ar, caudal e velocidade, que poderiam
influenciar o comportamento da redutora de pressao,
recomenda-se que a relagao entre a pressao a montante e a
jusante seja idealmente mantida entre o valor de 2:1 e ndo
superior a 3:1 (por exemplo, pressao a montante 10 bar,
pressdo a jusante 5 bar, relacdo de pressao = 10/5 = 2:1).
Nestas condicoes, o risco de possivel cavitacdo é reduzido ao
minimo, contudo isto nao exclui os possiveis efeitos de muitas
outras varidveis presentes no sistema durante o seu
funcionamento. Se a relagao de pressao exceder o limite
indicado, a pressao de concegéo do sistema ou a utilizacao de
uma redutora de pressao de primeira fase devem ser avaliados
(por exemplo, redutora de pressao de primeira fase de 16 a 8
bar e, posteriormente, de segunda fase de 8 a 4 bar). As
tubagens a montante e jusante da redutora de pressao devem
ser fixadas em conformidade com as instrugdes do fabricante
e os requisitos locais, para evitar a criagdo e transferéncia de
vibragdes e/ou ruido na instalacao.
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Regulacao (fig.L-m)

L) As redutoras da série 5350.H sao reguladas na fabrica a
3 bar.

M) Efetuar a regulacao através do manipulo, no sentido horario
para aumentar a pressao de regulacao, e no sentido inverso
para a diminuir.

Manutencao (fig.N-0-P-Q-R)

A verificacdo e a manutencao do redutor devem ser efetuadas
conforme as disposicoes da norma EN 806-5 ou de acordo com as
normas aplicaveis.

A redutora instalada, colocada em funcionamento e mantida
corretamente esta de qualquer forma sujeita a um desgaste
normal, principalmente nas partes internas da mesma, com risco
de perdas hidraulicas e avarias. Assim, recomenda-se verificar o
seu funcionamento normal e efetuar a manutencao e limpeza do
cartucho a cada 12 meses.

N) Seccionar a redutora e desmontar a tampa superior, usando
uma chave apropriada.
Atampa superior é solidaria com o cartucho interno.

P) Apds inspecao e limpeza, o cartucho pode ser montado
novamente ou substituido (Q) por outro.

R) Reabrir as valvulas de intercecao. A pressao regressarad ao
valor definido inicialmente.

Anomalias no funcionamento

Com frequéncia, culpa-se erradamente a redutora de pressao por
algumas anomalias que, geralmente, sdo devidas a falta de
determinados cuidados durante a instalacdo. Os casos mais
frequentes sao:

1. Aumento da pressdo a jusante da redutora na presenca de
um termoacumulador

Este problema deve-se ao sobreaquecimento da agua
provocado pelo termoacumulador. A dgua nao se consegue
“expandir”, pois encontra a redutora fechada.

A solugao consiste em instalar um vaso de expansao (entre a
redutora e o termoacumulador) que “absorve” o aumento da
pressao.

A redutora nao mantém o valor de regulagéo

Na maioria dos casos, este problema deve-se a presenca de
impurezas que se depositam na sede de vedacéo, provocando
pequenas fugas de 4gua, e o consequente aumento da
pressao a jusante.

Aconselha-se a proceder a manutencéo e limpeza do cartucho
extraivel (ver “Manutengao”).

NEDERLANDS

INSTRUCTIES VOOR INSTALLATIE,
INWERKINGSTELLING EN ONDERHOUD

Bedankt dat u voor ons product hebt gekozen

Verdere technische informatie over dit toestel
vindt u op onze site www.caleffi.com

VOORINSTELBARE DRUKVERMINDERAAR
MET MONOBLOKPATROON

Certificering

De drukverminderaars uit de serie5350..H zijn gecertificeerd
door de instanties DVGW en SVGW en zijn in overeenstemming
met de Europese norm EN 1567.

Waarschuwingen

Deze instructies moeten nauwkeurig worden gelezen voordat
het toestel wordt geinstalleerd en er onderhoud aan wordt
gepleegd. Het symbool A\ betekent:

LET OP! NIET-NALEVING VAN DEZE INSTRUCTIES KAN GEVAAR
OPLEVEREN!

Veiligheid
Het is verplicht om de veiligheidsinstructies op het specifieke
document in de verpakking na te leven.
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NEITOYPTIA KAl ZYNTHPHEHX

Zag EuXapIOTOUE TOV EMAEEATE TO IPOIOV pag

Nepartépw TEXVIKEG hsn‘rogépasc OXETIKA

ne aurr\ 'nf) OUOKEUN gival 6100£01peC oToV
www.caleffi.com

MPO-PYOMIZOMENOZ MEIQTHPAZ NMIEXHZ
ME MONOKOMMATH ®YZIITA

'Eykpion

Ot pelwTpeg migong Tng oelpdg 5350..H givat eykekpipévol amd
ToU¢ popeic DVGW kat SVGW w¢ mpoidvta mou mAnpouv Tig
anaitiogig Tou Evpwnaikol mpotumou EN 1567.

opraHamu DVGW n SVGW Kak cooTBeTCTBYIOLLME TP
eBponerickoro ctaHaapta EN 1567.

Mpepynpexaexns

Mepen MoHTaxoM 1 06

npoynTatb U MOHATb NMPUBEAEHHbIe HUXKe WHCTPYKUUU.
3nak A\ o3Hauaer:

OCTOPOXHO! HECOB/IIOAEHWE JAHHbBIX WHCTPYKLIUN
MOXET MOCTABUTb MOA YrPO3Y BE30MACHOCTb!

Mposidomomoeig

Ao AoTe Kal KATAVONOTE TIC TAPAKATW 08nyieg mpv amd Ty
£YKATACTAON KAl TN GUVTAPNON TOU TPoiovTog. To cupfBolo
onpaiver

MPOXOXH! ANO THN AGETHZH AYTQN TQN OAHFION ©A
MMOPOYZE NA MPOKYWEI KINAYNOZX A THN AZOAAEIA!

Aopaleia

(EL)®

DANSK

VEJLEDNING TIL INSTALLATION,
IDRIFTSATTELSE OG VEDLIGEHOLDELSE

Tak fordi du har valgt vores produkt

Yderligere tekniske oplysninger vedrgrende
denne'enhed kan findes pa www.caleffi.com

REGULERBAR TRYKREDUKTIONSVENTIL
MED UAFHANGIG PATRON

Godkendelse

Trykreduktionsventilerne i serien 5350..H er godkendt af
organerne DVGW og SVGW som vaerende i overensstemmelse
med kravene i den europaeiske standard DS/EN 1567.

Advarsler

De folgende anvisninger skal vaere laest og forstaet, for
produktet install og vedligeholdes. Symbol Abetyder:
ADVARSEL! MANGLENDE OVERHOLDELSE AF DISSE
ANVISNINGER KAN MEDF@RE SIKKERHEDSFARE!

Sikkerhed

Sikkerhedsanvisningerne i det szrskilt udleverede dokument
SKAL overholdes.

(DA) ®

MPEMEI va tnpolvtal ot odnyie¢ yia v ac@dleia mou
mapadétovral oTo E181KO EVTUTIO EVTOE TG iac.

EFTERLAD DENNE VEJLEDNING, HVOR BRUGEREN HAR
ADGANG TIL DEN

AFDANKEN IN OVEREENSTEMMING MET DE GELDENDE
VOORSCHRIFTEN

Werking

Drukverminderaars worden op het waterleidingnet van de
verbruikers geinstalleerd om de ingangsdruk van het openbare
waterleidingnet te reduceren.

Technische specificaties

Materialen
Lichaam: ontzinkingsvrije messing CR 1982 CC768S
Dop: PA6G30
Regelstang: ontzinkingsvrije messing CREN 12164 CW724R
Bewegende delen:  ontzinkingsvrije messing CREN 12164 CW724R
Membraan: EPDM
Afdichtingen: EPDM
Filter: roestvrij staal EN 10088-2 (AISI 304)
Zitting: (DN 15+DN 25) PPSG40
(DN 32+DN 50) Roestvrij staal EN 10088-3 (AISI 303)
Patroon: PPSG40
Prestaties

Maximale bovenstroomse druk:
25 bar (statisch, volgens de norm EN 1567)
16 bar (in bedrijf, volgens de norm EN 1567)

Benedenstrooms instelbereik: 1+6 bar
Fabrieksinstelling: 3 bar
Max. bedrijfstemperatuur: 80°C
Manometerschaal: 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+DN 50) 0,65 mm
water

EN 1567

1/2"+2" (EN 10226-1)

@ 15+ @ 28 voor koperen buis

Maasopening filter:

Vloeistof:
Certificering:
Aansluitingen:

Debieten (tabel A)

A) Hieronder worden voor iedere diameter de desbetreffende
waterdebieten aangegeven bij een gemiddelde snelheid van
2 m/s volgens de vereisten van de norm EN 1567.

Installatie (afb.B-C-D-E)

De personen die de installatie uitvoeren moeten:

- de best mogelijke compatibiliteit garanderen tussen de
drukverminderaar en de aanvullende installaties-structuren
waarmee deze moet samenwerken of, in ieder geval, vanuit
een logistiek standpunt in contact moet kunnen komen;

- deeventuele gevaren betreffende het gebruik van het product
evalueren en herkennen, waarbij inbegrepen eventuele
lekkages, d.m.v. een logistiek gezien geschikte installatie;

- voor de meting van de druk aan de bovenstroomse zijde van
de drukverminderaar, raden we aan afsluiters te installeren die
beschikken over een drukaansluiting of andere hiervoor
geschikte middelen.

B) De montage en demontage dienen altijd uitgevoerd te
worden bij een koude, niet onder druk staande installatie.

€) Houd tijdens de installatie rekening met de stromingsrichting
die op het lichaam wordt aangegeven.

E) Vanwege de volgende drie redenen wordt afgeraden de
drukverminderaars in dompelbuizen te installeren:
-vorst kan het toestel beschadigen,
-de drukverminderaar is moeilijk te inspecteren en te

onderhouden,

- de manometer is moeilijk af te lezen.

Aanbevelingen voor de installatie (afb.F-G-H-I)
F) Wanneer u het apparaat bovenstrooms installeert t.o.v. een
warm water reservoir, dient u, om de druktoename te
absorberen gecreéerd door het uitzetten van het water, een
expansievat te installeren of een ander geschikt product.
Als het apparaat wordt geinstalleerd in grote gebouwen dient
u, om de druktoename veroorzaakt door de thermische
uitzetting van het water, als gevolg van de
temperatuurswijziging aan de benedenstroomse zijde van de
drukverminderaar (in het geval van een drukverminderaar
van eerste en tweede fase aan de benedenstroomse zijde van
beide) speciale technische maatregelen te treffen zoals bv.
het monteren van een kortere buis of het installeren van een
expansievat of andere geschikte producten.

Ininstallaties met een verhoogd risico op beschadiging wordt

aangeraden een waterslagdemper te voorzien, om schade

aan de drukverminderaar te voorkomen.

1) Om het risico op cavitatie in de drukverminderaar te
verminderen, waardoor werkingsproblemen kunnen ontstaan
met gevaar voor erosie in de dichtingszone, trillingen en lawaai,
is het sterk aanbevolen om de bedrijfscondities in het schema
te raadplegen. Als gevolg van de talrijke beproefde variabele
factoren en condities zoals: druk van de installatie, temperatuur,
aanwezigheid van lucht, debiet en snelheid die het gedrag van
de drukverminderaar kunnen beinvloeden, is het aanbevolen
dat de verhouding tussen de bovenstroomse en
benedenstroomse druk tussen de waarde 2:1 wordt gehouden
en dat deze niet hoger is dan 3:1 (bijvoorbeeld, bovenstroomse
druk 10 bar, benedenstroomse druk 5 bar, drukverhouding =
10/5 = 2:1). Onder deze omstandigheden is het risico op
mogelijke cavitaties tot een minimum teruggebracht, maar dit
sluit niet uit dat er mogelijke effecten zijn door talrijke andere
factoren in de installatie tijdens de werking. Neem de
ontwerpdruk van de installatie of het gebruik van een eerste
fase drukverminderaar in beschouwing als de drukverhouding
de aangegeven limiet overschrijdt (bijvoorbeeld eerste fase
drukverminderaar van 16 tot 8 bar en dus de tweede fase van 8
tot 4 bar). De boven- en benedenstroomse leidingen van de
drukverminderaar moeten worden bevestigd volgens de
aanwijzingen van de fabrikant en de plaatselijke specificaties
om het ontstaan en de overdracht van trillingen en/of lawaai in
de installatie te voorkomen.

G

Inregelen (afb. L-M)

L) De drukverminderaars van de serie 5350.H zijn in
de fabriek afgesteld op 3 bar.

M) Draai de knop rechtsom om de insteldruk te verhogen en
linksom om de insteldruk te verlagen.

Onderhoud (afb.N-0-P-Q-R)

De controle en het onderhoud van de drukverminderaar moeten
worden uitgevoerd volgens hetgeen is vastgesteld door de norm
EN 806-5, of volgens de toepasbare normen.

De drukverminderaar die is geinstalleerd, in bedrijf is gesteld en
correct wordt onderhouden is hoe dan ook onderhevig aan een
normale slijtage, in het bijzonder van de interne delen ervan, met
het risico van hydraulische lekkage en niet correcte werking. We
raden u daarom aan de normale werking ervan in ieder geval elke
12 maanden te controleren, zoals ook het onderhoud uit te
voeren en de reiniging van de patroon.

N) Sluit de drukverminderaar af en demonteer de kap aan de
bovenzijde met de daarvoor bestemde sleutel.
Deze kap is bevestigd aan het interne regelpatroon.

P) Het volledige patroon kan na controle en reiniging weer
worden gemonteerd of door een nieuw patroon worden
vervangen (Q).

R) Open de afsluiters. De druk neemt de vooraf ingestelde
drukwaarde aan.

Storingen

Sommige storingen die doorgaans samenhangen met
onvolkomenheden in de installatie zelf, worden vaak onterecht
toegeschreven aan de drukverminderaar. De meest voorkomende
problemen zijn de volgende:

1. Druki aan de roomse zijde van de
drukverminderaar bij gebruik van een boiler

Dit probleem wordt veroorzaakt doordat de boiler het water
opwarmt. De druk kan niet ontsnappen, omdat de
drukverminderaar, zoals het hoort, gesloten is.

Het probleem kan worden verholpen door tussen de
drukverminderaar en de boiler een expansievat te installeren,
dat de druktoename opvangt.

De drukverminderaar handhaaft de instelwaarde niet
Meestal hangt dit probleem samen met de aanwezigheid van
verontreinigingen. Deze verontreinigingen hechten zich op
de klepzittingen en veroorzaken lekkage, waardoor
benedenstrooms de druk toeneemt.

Het is raadzaam het uitneembare patroon goed te
onderhouden en te reinigen (zie de onderhoudsaanwijzingen).

b d

AAHHBIE UHCTPYKLIW AOMKHBI HAXOAUTLCA B
PACMOPAMEHWM NOJb30OBATENA

YTUNU3ALNA OOMKHA NPOBOANTLCA COMTACHO
JIENCTBYIOLLMM HOPMATUBAM

HasHaueHne
PepyKTopbl faBneHnA NpeaCcTaBnAoT cobol yCTPONCTBa, KOTOpbIe,
TPV X YCTaHOBKE Ha YaCTHBIX CUCTeMax BOAOCHaBXeHNA, CHIKaloT

[NaBeHve Ha BXOfle OT KOMMYHasIbHbIX CUCTEM.
TexHUYecKne XapaKTepucTukmn

Matepuanbi

Kopnyc:  cnnas ¢ HeBbiMblBaeMbim LiiHKom CR EN 1982 CC768S
Kpbiwka: PA6G30

ynpasnmou.mlh LWITOK: Cnnas C HeBbIMbIBaeMbIM LUHKOM

CREN 12164 CW724R

MopsuxHble peTanu: CMNaB C HeBbIMbIBAEMbIM LIMHKOM
CREN 12164 CW724R
Memb6paHa: EPDM
YnnoTHeHus: EPDM
QunbTp: Hepxasetowasn ctanb EN 10088-2 (AIS| 304)
Cepno: (DN15+DN25) PPSG40
(DN32--DN50) Hepaetowas ctanb EN 10088-3 (AISI 303)
Kaptpupx: PPSG40
Pa6oune xapaKkTepucTukmn

Makc. faBneHue Ha Bxoge:
25 6ap (cTatnyeckoe, cornacHo ctaHaapty EN 1567)
16 6ap (pabouee, cornacHo ctaHpapty EN 1567)

[lnanasoH HacTPOIKM laBNEHNA Ha BbIXOAE: 1+6 6ap
3aBopCKas HacTpoiiKa: 36ap
Makc. pabouyas Temneparypa: 80°C
LLikana maHomeTpa: 0+10 6ap

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+DN 50) 0,65 Mm

Pasmep Aveitkn punbTpa:

Tekyuas cpepa: BOAa
Ceptudukaums: EN 1567
CoepuHeHus: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+@ 28 pna meiHOV TPyO6b
Pacxop (ra6nuua A)

A) 3HaueHna pacxofa BOfbl, COOTBETCTBYlOW|ME KaXAOMY
[vameTpy, AnA CpeaHeit CKOPOCTK 2 M/CeK B COOTBETCTBIN C
TpeboBaHuamMY cTaHgapTa EN 1567, yKasaHbl Huxe.

YcraHOBKa (puc.B-C-D-E)

lMepcoHan, KOTOPOMY NOPYYeH MOHTaX, JOMKEH:

- OGECI'IQHVITb MaKCUManbHyK COBMECTUMOCTb peayKTopa C
APYyruMn cuctemammn n CTpyKTypamu, C KOTOPbIMK emy
npugerca B3aVIMOqu7ICTBOBaTb unn, BO BCAKOM Cnydvae,
TeXHONMOrnYeCKN KOHTaKTMPOBaTb;

- OUEeHWUTb W BbIABUTb BO3MOXHble PUCKW, CBA3aHHble C
3KcnnyaTaume|7| n3fenna, BKAKYAA YyTeYku BOAbI, W
Hagnexauum OGpaSOM Yy4ecTb UX MPu BbIMOSIHEHUN MOHTaXa.

- BNAV3MepeHnA faBneHnA Ha BXOAE peflyKTopa pekoMeHayeTca
YCTaHOBUTb OTCEYHble KpaHbl C ¢IIITVIHI'OM OTGOpa AaBneHua
VN VHble NOAXOAALLMe ANA STON Lien yCTpOoiACTBa.

B) MoHTaX 1 AeMOHTaX BCerfa AOMKHbI OCYIIECTBAATLCA Ha
XOJO[IHOI CACTEME B OTCYTCTBUE /JaBNEHNA.

€) YcTaHaBnMBaTb B COOTBETCTBUN C HAMpaBfieHNEM MOTOKa,
NoKa3aHHbIM CTPENKOM Ha Kopryce.

E) He pekomeHayeTca ycTaHaBnMBaTh peflyKTopbl AaBneHus nog
3emnelt Mo CrefyHLLIM TPEM OCHOBHbIM MPUYMHAM:
- CyL|ecTByeT PUCK MOBPEXAEHNA peayKTopa faBneHns B

Clyyae 3aMOpPO3KOB,

- 3aTPY/AHAIOTCA PEBU3MA 1 TEXHUYECKOe 06CNyKIBaHMe,
- 3aTPY/IHACTCA YTEHMe NOKa3aHNin MaHOMeTpa.

PeKkomeHpaLuu N0 yCTaHOBKE (puc. F-G-H-1)
F) B Cyyae yCTaHOBKW Ha BXOAie HakonuTena I'Opﬂl{elh BOAbI ANA,
ana Hempanwsaumm yBeNimyeHnA AaBfieHnA, Bbi3biIBae€MOro
paclimpeHvem BOAbl, PeKOMEHAYeTCA yCTaHaBnNBaTb
paclumMpuTenbHbIit 6aK UM HOE NOAXOAALYEe ANA STON Lienn
YCTPOIICTBO.
I'Ipm YCTaHOBKe B 3AaHNAX 6onbuwon NPOTAXEHHOCTN AnA
OrpaHnyeHnA yBennyeHwa [AaBneHWA, Bbi3blIBaemMoro
TENNOBbIM PaclUNpPeHeM BOfibl B pe3ynibTaTe U3MeHeHWi
TemnepaTypbl Ha BblXOAe peaykTopa (B cnyyae
[AIBYXCTyNEeHYaToro peflyktopa - Ha Bbixopie 06eux cTyneHeit),
cnefyet NPUMEHUTb Hafgnexawne TeXxHnyeckne pelleHuns,
Hanpumep, UCNonb3oBaTb TPYObl YMEHbLIEHHOI AANHbI AN
YCTaHOBUTb paCLI.IVIpI/ITeJ'IbeIIh KnanaH wWan WHble
NOAXOAALLME ANA STOV Lenn yCTpoiicTaa.
Bo Bpema ycTaHOBKM B CICTEMaX C PUCKOM MfIpaBNyeckoro
YAapa AOMXHbl 6bITb YyCTaHOBMEHbI cneuvanbHble yCTpDVICTBa
[ANA NpeoTBpaLLeHNA NOBPeXeHNA PeayKLIMOHHOTO KnarnaHa.
1) C uenbio cBefeHNA K MIUHUMYMY pUCKa 06pa30BaHNA BHYTPY
pepyKTopa KaBuTaLuu, KOTOpas MOXET MPUBECTU K ero HeBEPHON
paboTe ¥ Bbi3BaTb 9P031K B 30He YMIIOTHEHNS, BUBPALIUN 1 LLyM,
HacToATeNbHO pexkomMeHAayeTca COﬁJ‘IlOF[aTb ycnosua paﬁOTbI,
noKasaHHble Ha [uarpamme. Bcneactsne MHOrOUMCNEHHbIX
d)aKTOpOB W nepemeHHbIX yCJ'IOBVII;I, TaKUX Kak: AaBneHue B
CiCTeMe, TemMnepaTypa, Hannume BO3flyXa, PAcXOf U CKOPOCTb,
KOTOpble MOTYT CKa3aTbCAl Ha paboTe peflyKTopa faBeHus;
peKkomeHayeTca, yTo6bl COOTHOLLEHIE mexgy BenMymHammn
[NaBNeHVIA Ha ero BXofie 1 BbIXoze B Wjeane coctasnano 2:1 v He
npesbiLwano 3:1 (Hanpumep, AaBneHue Ha Bxoge 10 6ap, AaBnexvie
Ha Bbixofie 5 6ap, cooTHoleHe = 10/5 = 2:1). B Takom cntyuae puck
o6pa3osava KaBuTayum CBOAUTCA K MUHUMYMY, TeM He MeHee,
3T0 He WCKNIYaeT BO3MOXHbIE SPdeKTbI, KOTOPbIE MOTYT GbiTb
Bbl3BaHbl MHOMOYMUCAEHHBIMW  NpPOYUMU ¢aKTOpaMM,
BOS[JEVICTB)/DOLLWIMI/I Ha cuctemy B xoje ee paGOTbI. Ecnn
COOTHOLLIEHE MesXly BeNNUMHaMI [IaBNIEHMA Ha BXOfE U BbiXoae
pepykTopa np Ty oe npep oe ,
ClleflyeT NepecMoTpeTb NPOEKTHOe JaBneHne B cucTeme Wn
paccmMoTpeTb BO3MOXHOCTb YCTaHOBKW pefyKTopa nepsoit
CTyneHu (Hanpumep, YCTaHOBUTb PepyKTOP NepBoil CTyneHn co
CHUXeHVeM flaBneHua ¢ 16 6ap o 8 6ap 1 3aTem peaykTop
BTOPOI CTyMeHM CO CHIDKeHUeM AasneHus ¢ 8 6ap Ao 4 6ap).
Tpy6bl Ha BXOZe 1 BbIXOfe PeflyKTopa JaBfieHna fOMkHbI ObiTb
3aKpenneHbl KpOHLIJTeI;IHaMI/I COrMacHO yKa3aHWAM 13rotosutensa
VIMECTHbIM HOPMaTVBaM BO U36exaH1e 06pa3oBaHusA 1 nepesaum
Ha [ipyrvie KOMMOHEHTbI CUCTEMbI BUGPALIWIA /K Luyma.

Hacrpoiika (puc.L-M)

L) PepykTopbl gaBneHus cepui 5350..H ycTaHoBNEHbI Ha 3aBoae
Ha 3 6ap.

M) HacTpolika BbiMonHAETCA MOBOpaunBaHWEM PyYKKM MO
4acoBoli CTpenke AnA y HaCTPOIKM n
NPOTUB YaCcOBO CTPENKM AN €€ yMeHbLUeHVA.

TexHnvyeckoe chny)KuBauvle (puc.N-0-P-Q-R)
MpoBepka 1 Texobcny1BaHNe peayKTopa AOMKHbI BLIMONHATLCA
COrNacHo nonoxeHnam ctaHpapta EN 806-5 unn B cootBeTCTBUN
C ipYrvMy NPUMEHNMbIMY CTaHAAPTaMU.

[laxe B clyyae Hajnexallero BbIMOMHEHNA YCTaHOBKY, BBOAA B
3KCnnyaTaLmio n TexobCnyx1BaHUA pelyKTopa OH NofjBepXeH
HOPManbHOMY W3HOCY (B OCO6EHHOCTU 3TO OTHOCUTCA K ero
BHYTPEHHUM 4acTaM), CO3palolieMy PUCK yTeuek BOAbl 1
HeucnpasHocTel. M03TOMy pekoMeHAyeTca NpOoBepATb ero
UCNPaBHOCTb U BBIMOMHATL YUCTKY M TexobcnyxuBaue
KapTpupKa Kak MUHAMYM Kaxzable 12 MecALieB.

G)

H)

N) V3onupyiite pefyKUMOHHbIA KnanaH u CHUMUTE BEPXHIOKW
KPbILLIKY C OMOLLbIO KITloya.

BepxHAA KpbillKa COCTABNAET eUHOE LIENOE C BHYTPEHHNM
KapTpUKem perynnpoBaHus.

Mocne peBu3ni 1 OUYMCTKN KapTpumK B COOpe MOXHO
YCTaHOBUTb Ha MeCTO; B KauyecTBe afbTepHaTUBbI MOXHO
YCTaHOBUTb CMeHHbIN KapTpuax (Q).

CHoBa OTKpOIiTe OTCeYHbIE KnamnaHbl. [laBneHve BepHeTCA K
V3HauasnbHO yCTaHOBNIEHHOMY 3HaueHMIo.

Mouck HencnpasHocTeR

OnpegeneHHble TUMbl HENCNPABHOCTEN, KOTOPbIe, Kak MPaBuo,
Bbi3BaHbl HEMPaBWIbHON KOHCTPYKLUMENH CUCTeMbl, 4YacTo
0WN60YHO NPUNNCHIBAIOT PeAyKLMOHHbIM KnanaHam. K Hanbonee
YacTbiM Cly4asAM OTHOCATCA CleAytoLme:

P

1. No nocne peay (]
npy HanMuMK BOAOHarpeBaTens
3Ta npo6nema Bbi3BaHa nNeperpesoM BOAbl B
BogoHarpesatene. Cryck AaBneHuA OTCYTCTBYeT, NOCKONbKY
PeAYKUVOHHBIV KnanaH 3aKpbiT.
PeleHve 3aKioyaeTcA B yCTaHOBKe PacluMpuTenbHOro 6aka
(Mexay peayKLVOHHbIM KanaHoM v BojoHarpeBaterniem) Ana
«TOrNOWeHIAY yBeNnyeHNA AaBieHus.

2. Pepy 1l KnanaH He noj, TYC

3HayeHne
B 6onbwuHcTBe Cnyyaes 3Ta npobnema Bbi3BaHa
3arpA3HEHNAMIA, KOTOPbIE OTNAraloTCA Ha YNNOTHEHNN Cefia
¥ BbI3bIBAIOT NPOCAUNBAHNA, YTO NPUBOAUT K MOBbILIEHMIO
[aBIeHNA Ha BbIXofe.

PekoMeHayeTcA NpoBecTi TexHUYecKoe OBCyXWBaHNe 1
OUNCTKY CbeMHOTO KapTpuKa (CM. TEXHIUECKoe 06CnyKBaHNe).

TO MAPON ETXEIPIAIO NMPENEI NA EINAI TH AIAGEXZH TOY
XPHZITH

H AMOPPIWYH MPEMEI NA MINETAI ZYM®QNA ME THN
IZXYOYZA NOMOGEZIA

Nerrovpyia
Ol HEIWTHPEC TTEONC EVal GUOKEVEG 01 OTTOIEG OTAV EyKATACTABOUV
o€ (BIWTIKA SikTua VEPEVONG, HEIWVOLV TNV T{EDN €10OSOU a6 TO
Snudoto diktuo.

TeXviKa XapaKTneloTIKa
Yhia
Zoua: KPAa avOeKTIKO atnv amopeudapylpwon

CREN 1982 CC768S

PA6G30

KPAa avOeKTIKO atnv amopeudapylpwon
CREN 12164 CW724R

KPApa avOeKTIKO atnv amopeudapylpwon
CREN 12164 CW724R

Kahuppa:
Papdog eAéyyou:

Kivoupeva pépn:

MepuBpdvn: EPDM
ZTEYaVOTIOINOEIG: EPDM
Diktpo: avogeidwrog xdhuBag EN 10088-2 (AISI 304)
Baon: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) avogeidwrtog xaAupag EN 10088-3 (AISI 303)
Dootyya: PPSG40
An6doon

Méy. mieon avavtn:
25 bar (otatikn, cUpPwva pe To mpoturo EN 1567)
16 bar (xpriong, cuugwva pe To mpdturo EN 1567)

Nepioxr| Babpovopnong mieong katdvn: 1+6 bar
Epyootaciakr| Babuovopunon: 3 bar
Méy. Beppokpaaia xpriong: 80°C
KAipaka mieong pavopétpou: 0+10 bar

Avolypa oxIopWV @iTpou: (DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+-DN 50) 0,65 mm

Peuoto Aertoupyiag: VEPO

Motomoinon: EN 1567

Juvbéoelc: 1/2"+2" (EN 10226-1)

A @ 15+ @ 28 yia Tov XAAKIVO CwArva
MapoyEg (mivax. A)

R) AapBdvovtag umoyn pia péon TaxutnTa 2 m/s, mapaBéToupe
TIC TTAPOXEC VEPOU TIOU QVTIOTOIXOUV Of KABe SIAUETPO
UMWV HE TIG amaltoelg Tou ipotumou EN 1567.

Eykatrdotaon (e.B-C-D-E)

To mPoowWTIKG OV TPAYHATOTOLE TNV EYKATACTAON TIPEMEL

- va e€aopahioel v KahUtepn duvatr cuppatdtnTa Tou
HEWTAPa e AANEG GUOKEVEG I SOHEG UE TIC OTIOIEC TTPETTEL VOl
aMnAemdpd 1y He TIG omoieg, oe KABe mepimTwon, £pyeTal
SopIka og emagn,

- vaaloloyel kat va avayvwpilel toug mBavoug Kivduvoug mou
oxetiCovtat pe T XpAon Tou  TPOI6VTOC,
oupmEPNAUBAVOUEVWY TWV AMWAEIWY VEPOU, UECW IO
SopIKa KatdMnAnG eykaraotaong,

- ylaTn HETPNON TG TTEECNC AVAVTN TOU MEWTHPQ, GUVICTATALN
gykardotaon Barpidwv Siakomg mapoxric mou Slabétouv
Siakomtn migong 1} dGMa katdAnAa péoa.

B) H ouvappoléynon kat amoouvappoloynon Ba mpémel va
TIPAYUATOTIOIETAL TIAVTOL E TO OUGTNWA KPUO Kat OX1 UTO TriEDT.

C) EykaBlotate ovppwva pe TNV katelBuvon pong mou
umoSelkvOETal amd To BENOC 0TO OWHAL.

E) Aev ouvIOTATAI VO EYKATACTHOETE TOUG HEIWTHPEC TTEONC OTO
E0WTEPIKO PPEATIWV KUPIWG YIat TPEIG ANOYOUC:
- UTTAPYEL KiVOLVOC KATAOTPOPIG TOU HEWTAPA amd maywwvid,
-1 emBeWPNON Kat n ouvTripnan yivovtat mo SUOKOAEC,
-1 QVAYVWOT) TOU HAVOPETPOU YiVETal IO SUCKOAQ.

ZUpBOUAEG yia TNV EYKATACTACN (etk. F-G-H-1)
F) Xemepimmwon eyKatdotaon; avavin oucowpeuang (eotol vepou,
TIPOKEIWEVOU va amoppo@nBei n avu€nan mieong mou mpokaeitat
and T Sla0TOA TOU VEPOU, GLVIOTATAL I EYKATACTOON EVOC
Soyeiou S1aaTONG 1} GNNOL KaTAAANAoU péaou.

T € TIEPITTWON EYKATACTAONG O HEYAAX KTAPLQ, TTPOKEIUEVOU
Va TIEPLOPIOTEL N avgnon mieong mou mpokKaAeital amd ™
Beppiky S100TON TOU veEPOU Katomv Tng Slagpopdg
Bepuokpaciag avavtn Tou HEWTHPa (av UMIAPXOLV HEWTNPESG
mpwtNg Kat Seutepnc Babuidag, To pavopevo mapatnpeitatl
avavn kat Twv 80o), AapBAveTe Ta KataAANAa TEXVIKA péTpa,
OMwG yla mapddelypa n Slatipnon HEWUEVOU HIKOUG 0N
owhvwon N n ecaywyn BaApidag eméktaong i dGAwv
KATAANAWV péowv.

Katd tnv eykatdotacn oe eyKaTaoTATEIS OTIC OTOIEG UTTAPXEL
Kivouvog gavopévwy udpauNikol MARyHaATog givat Kahd va
mipoPAe@Bei n xprion e8IKwv Slata&ewy yia v amotpomn
(MUY OTO HEWTAPA TTHEDNG.

Mpokelpévou va pelwbel o kivbuvog omnAaiwong oto
£0WTEPIKO TOU PEIWTAPA, N omoia Bal pmopoUsE va oSNy aEL
og Suohertoupyieg pe kivbuvo Sovioewv, BopuBou kat
Siappwong oty {wvn oteyavomoinong, ouviotdrat
QVEMIQUAAKTA VO AVATPEEETE OTIC GUVBNKEC AeToupyiag mou
avagépovtal oto Sidypappa. Adyw g Umapéng MOM®OV
A0TABUNTWY TTapayOVTWY Tou Ba umopovoav vVa EMnPEACOUY
™ Aettoupyia Tou pEWTApaA TEONG, OMWG N TIEon TG
gykataotaong, n Beppokpaocia, n Umapén aépa, n TaxUTNTA
Kal 0 6YKOG PONG, ouviaTatal n oxéon HeTagy tng mieong
avodou kat ¢ mmieang kaBddou va Slatnpeitat ISavikd o Tipr
2:1 ka1 og Kabe mepintwon Ot peyahitepn amod 3:1 (yia
napadetypa mieon avodou 10 bar, mieon kaBddou 5 bar, oxéon
nieong = 10/5 = 2:1). Y6 autég Ti¢ OUVONKEG, O Kivduvog
mBavr¢ omnAaiwong HElwvETal 6To EAGXIOTO, WOTOCO AUTO
Sev amokeiel TIC emOPATEIS TOMWY GAWY TapayovTwy 6To
EOWTEPIKO TNG €yKaTdoTtaong katd tn Sidpkela tng
Aertoupyiag. Eav n oxéon mieong unepPaivel To eVEEIKVUOUEVO
oplo, mpémel va e&etaotel n mieon oxediaopol NG
£YKATAOTAGNG I TO EVOEXOHEVO XPIONG EVOC HEWTHPA TTETNG
npwtng Babpidac (yia mapadelypa, HEWTAPAC TTEoNE TPWTNG
Babpidag amd 16 ot 8 bar, wote n devtepn Babuida va eivat
amo6 8 og 4 bar). H omipi§n Twv cwAnvoewv avodou Kat
KaB68ou Tou pEIWTHPA TIESNG TIPETEL va TIpayHaToToLETal
OUUQWVA HE TIG 08NYIEC TOU KATAOKEUATTH KAl TIG TOTIKEG
TPOdIayPAPES, TPOKEIUEVOU va amoeuDei n Snutoupyia kat
petédoon dovroewv fi/kat BopUBou oty eyKaractaot.

G)

H)

Ba@povopnon (si.L-M)

L) Oupewtrpeg migong e olpdc 5350.H €xouv epyootaciakn
Babpovounon 3 bar.

M) Extedéote T PaBpovopnon XpnolpomoIWVTAG TOV
TIEPIOTPOPIKO SIAKOTTTN, yupvivTag Se€looTpoga yia avénon
NG BabBpovounpévng meong Kat aploTepOoTPOPA yia HEiwaN.

Zuvtiipnon (ex.N-0-P-Q-R)

0 £\eyx0G Kal N GUVTAPNON TOU HEWTAPA TTPEMEL Vot EKTENOUVTAL
oupewva pe 6oa opiovtat oto mpdtumo EN 806-5 ) oUpPwva pe
Ta EQPUOOTEA TIPOTUTIA.

‘Evag pelwtrpag mou €xel eykataotabei kat TeBei oe Aerroupyia Kat
UMORANETAI OE OWOTH GUVTTiPNON UIOKEITAL, O KABE EpIMTWON,
0€ PUOIKN PBOPA, EISIKA GOOV APOPA TA ECWTEPIKA PéPN, TTPAYHA
TI0U TIPOKAAE KiVEUVO USPAUNKWY AMWAELDY KAl SUCAEITOUPYIWV.
Tuviotdtat emopévag n emaliiBeuan g ouvriBoug Aertoupyiag
TOU Kal N €KTENEDN TNG OLUVTAENONG Kal Tou Kabaplopou g
@UOlyyag avd 12 Priveg TOUAAXIOTOV.

N) AlakOYTE TV TAPOXT) OTO HEIWTHPA KAl ATOGUVAPHONOYHOTE
TO EMAVW KAAUPLA, XPNOIHOTIOIWVTAG TO EISIKO KAESI.

To emdvw KAAVPa Eival eviaio pe TNV ECWTEPIKN QUOLYYa
puBUIONG.

P) Meta v emBewpnon kai tov kabapiapd, ohokAnpen n euatyya
uropei va emavacuvappoloynBei i va avtikataotadei (Q)
XPNOILOTOIOVTAG Mia AVTANAGKTIKT QUOIYYa.

R) Avoi€ete mat Tic PahBideg Siakommg mapoyng. H migon 6a
EMOTPEYPEL OTNV TIHI TIOU KaTaXwPrONKE apxIKA.

Nertoupyikéc avwpalisg

Tuxvd amodiSovtal, ECQAAEV, OTO PEIWTAPA THEONG HEPIKES
avwpalieg, mou ev yével og@eilovtal otnv mapdAeipn
OUYKEKPIMEVWY PETPWV TOU €§OMAIONOU eyKatdotaong. Ot
OUXVOTEPEG aITieC ivat:

1. AGEnon TG MigoNC avavTn Tou PEWTHPA OTAV UTAPXEL
Beppavtrpag vepol

AuTO 1o TPOPANHa opeileTal oTNV UMEPBEPAVON TOu VEPOD
miou mpokaAeital amoé To Beppavtrpa. H mieon Sev katagépvel
Vvl «EKTOVWOED EQOTOV BPIOKEL TO HEIWTHPA, CWOTA, KAEIOTO.
H \uon ouviotatal otny eyKatdotacn evag Soxeiou S100ToN G
(avapeoa o€ peWwTpa Kat BEPUAVTPA) TIOU «amoppoPa» TNV
avénon ¢ mieong.

0 pewTtiipag Sev Statnpei v Tipr Babpovopnong

v mAeloyn@ia Twv MEPIMTWOEWY, auUTd TO TTPOPANUA
TPOépxeTal amod Tnv mapousia akabapaiag mou amoTiBeTat
ot €dpa Tou mapepPUGHATOC TPoKAAwvTAg Slappoég Kat
KOTd OUVETTELD AUENON TNG TTEONG KATAVT.

TuvioTATal va eKTENE(TE TN ouvTAPnoN Kat Kabapiopd g
QmooTIWHEVNC PUOIYYAG (SE(TE TV TaPAYPAPo GUVTHPNONG).

Ld

SVENSKA

(SV)

INSTRUKTIONER FOR INSTALLATION,
IDRIFTTAGANDE OCH UNDERHALL

Tack for att ha valt var produkt

Ytterligare tekniska detaljer angdende denna
enhet finns tillgangliga pa www.caleffi.com

FORJUSTERBAR
TRYCKREDUCERINGSVENTIL MED
FRISTAENDE PATRON

Godkédnnande

Tryckreduceringsventilerna i serien 5350..H ar certifierade
av organen DVGW och SVGW i enlighet med kraven i
Europastandard EN 1567.

Varning

Féljande instruktioner maste lasas och forstas innan produkten
installeras och underhalls. Symbolen A\ betyder:
OBSERVERA! UNDERLATENHE'I: ATT FOLJA DESSA
INSTRUKTIONER KAN UTGORA EN SAKERHETSRISK!

Sakerhet
Sakerhetsinstruktionerna i det specifika dokument som
tillhandhaélls MASTE efterlevas.

FORVARA DENNA MANUAL SOM REFERENSHANDBOK FOR
ANVANDARE

BORTSKAFFES | HENHOLD TIL GALDENDE
REGLER

Funktionsmade

Trykreduktionsventiler er enheder, der installeres pa private
vandsystemer til reduktion af indlgbstrykket fra den offentlige
hovedvandledning.

Tekniske specifikationer

Materialer

Hus: afzinkningsresistent CR -legering EN 1982 CC768S
Indkapsling: PA6G30
Kontrolstift: ~ afzinkningsresistent CR-legering EN 12164 CW724R

Bevaegelige dele: afzinkningsresistent CR-legering EN 12164 CW724R

Membran: EPDM
Pakninger: EPDM
Filter: rustfrit stal EN 10088-2 (AISI 304)
Leje: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32-+DN 50) rustfrit stal EN 10088-3 (AISI 303)
Patron: PPSG40
Ydelse

25 bar (statisk, iht. standarden EN 1567)
16 bar (drift, iht. standarden EN 1567)

Maks. tryk opstrems:

Trykindstillingsinterval nedstrems: 1+6 bar
Fabriksindstilling: 3 bar
Maks. driftstemperatur: 80°C
Skala pa trykmaler: 0+10 bar

Filtertaethed: (DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32DN 50) 0,65 mm

Medie: vand
Certificering: EN 1567
Tilslutninger: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+ @ 28 pr. kobberror

Gennemstromningshastigheder (tabel A)

A) Vandgennemstrgmningshastighederne for hver enkelt
rordiameter er vist nedenfor for en gennemsnitshastighed pa
2 m/s i overensstemmelse med specifikationerne i standard
DS/EN 1567.

Installation (fig.B-C-D-E)

Installatoren skal:

- sikre den bedst mulige kompatibilitet mellem
reduktionsventilen og de gvrige dele og anlegget, som den
skal fungere i kombination med, eller er i kontakt med

- vurdere og bestemme eventuelle farer forbundet med brugen
af produktet, herunder vandlakager, i forbindelse med en
logistisk passende installation

- det anbefales at installere afspaerringsventiler med
trykmalingsindgang eller tilsvarende passende anordninger
foran reduktionsventilen til maling af trykket.

B) Montering og afmontering skal altid udfares, mens systemet er
koldt og ikke er under tryk.

C) Ventilen skal installeres i henhold til gennemstreamnings-
retningen, som er angivet med pilen pa ventilhuset.

E) Det anbefales ikke at installere trykreduktionsventilerne under
gulvniveau af de folgende tre érsager:
- dererrisiko for at reduktionsventilen udseettes for frostskader
- inspektion og vedligeholdelse besvzerliggeres
- det er vanskeligt at aflese trykmaleren.

Anbefalinger til installation (fig.F-G-H-1)

F) Itilfeelde af optremsinstalleret vandbeholder anbefales det at

installere en ekspansionsbeholder eller tilsvarende passende

anordning til absorbering af trykket fra vandet, nar det
ekspanderer.

Ved installation i sterre bygninger ber der tages ngdvendige

tekniske foranstaltninger som f.eks. en kort rorleengde,

installation af ekspansionsventil eller andre passende
anordninger til at begraense trykket som folge af vandets
termiske ekspansion i forbindelse med temperaturaendringer

efter trykreduktionsventilen (hvis trykreduktionsventil p&

forste og andet trin er installeret efter begge).

Ved installation i systemer, hvor der er risiko for tryksted, skal

der installeres specifikke enheder til at forebygge skader pa

trykreduktionsventilen.

1) For at mindske risikoen for kavitation inden i
reduktionsventilen til et minimum, som kan medfore
fejlifunktion og fare for erosion i taetningsomradet, vibrationer
og stej, skal det pa det kraftigste anbefales at se
arbejdsbetingelserne vist i diagrammet. Pa grund af
forskellige faktorer og variable betingelser erfaret, saésom:
anlaeggets tryk, temperatur, tilstedevaerelse af luft, kapacitet
og hastighed, som kan pavirke trykreduktionsventilens
adfzerd, tilrades det, at forholdet imellem tryk i indgang og
udgang ideelt set holdes inden for en veerdi pa 2:1 og ikke
over 3:1 (fx indgangstryk 10 bar, udgangstryk 5 bar,
trykforhold = 10/5 = 2:1). Under disse betingelser er risikoen
for kavitation reduceret til et minimum, dog udelukker det
ikke mulige pavirkninger p& grund af mange andre faktorer i
anlaegget, nar det er i funktion. Hvis det tilfarte tryk overstiger
den angivne graense, skal anlaeggets tryk eller anvendelsen af
en forstestadie trykreduktionsventil vurderes (fx
trykreduktionsventilen forste stadie fra 16 til 8 bar og andet
stadie fra 8 til 4 bar). Ind- og udgangsrerene for
trykreduktionsventilen skal vzre fastgjort med beslag iht.
fabrikantens anvisninger, lokale specifikationer, sa man
undgér at skabe og overfgre vibrationer og/eller stgj i
installationen.

G

Indstilling (fig.L- m)

L) Reduktionsventiler i 5350..H-serien er indstillet til 3 bar fra
fabrikken.

M) Foretag indstillingen ved at dreje knobben i retning med uret
for at @ge veerdien af trykindstillingen, og i retning mod uret
for at seenke veerdien.

Vedligeholdelse (fig.N-0-P-Q-R)

Kontrol og vedligeholdelse af reduktionsventilen skal udferes
ifolge bestemmelserne i standarden EN 806-5 eller i
overensstemmelse med gaeldende standarder.

En trykreduktionsventil, som installeres, drives og vedligeholdes
korrekt, vil dog altid vare udsat for normalt slid, navnlig dens
indvendige dele, og dermed udsat for risiko for vandlaekager og
funktionsfejl. Vi anbefaler derfor at kontrollere, at den fungerer
normalt, og altid udfere vedligeholdelse og rengering af patronen
hver 12 maneder.

N) Afspzer reduktionsventilen og fjern topdaekslet ved hjeelp af
en spanner.
Topdakslet er fastgjort til den interne reguleringspatron

P) Efter inspektion og rengering kan hele patronen
genmonteres, men alternativt kan der installeres en ny patron

R) Abﬁ afspaerringsventilerne igen. Trykket vil vende tilbage til
den oprindeligt indstillede vaerdi.

Problemlgsning

Visse typer fejl, der normalt skyldes forkert systemdesign, bliver
ofte fejlagtigt attribueret til trykreduktionsventilerne. De typiske
tilfeelde er som folger:

1. Trykstigning nedstrems for reduktionsventilen ved
tilstedevaerelse af en vandvarmer

Dette problem skyldes vandvarmerens overophedning af
vandet. Der er ingen trykafladning, da reduktionsventilen er
korrekt lukket.

Dette problem kan lgses ved at installere en
ekspansionsbeholder (mellem reduktionsventilen og
vandvarmeren) til at “absorbere” trykstigningen.
Reduktionsventilen opretholder ikke den indstillede veerdi
| starsteparten af disse tilfalde skyldes problemet urenheder,
der aflejres i sedepakningen og forérsager
vandgennemsivning, der bidrager til at oge trykket
nedstrems.

Det anbefales at udfere vedligeholdelse og rengere den
aftagelige patron (se afsnittet om vedligeholdelse).

‘ KASSERA PRODUKTEN | ENLIGHET MED LOKAL LAGSTIFTNING ‘

Funktion

Tryckreduceringsventilerna ar enheter som installeras pa det
privata vattensystemet for att reducera det ingaende trycket fran
det offentliga vattennatet.

Teknisk specifikation

Material

Hus: avzinkningshérdig legering CR EN 1982 CC768S
Lock: PA6G30
Styrpinne:  avzinkningshardig legering CREN 12164 CW724R

Rorliga delar: avzinkningshardig legering CR EN 12164 CW724R

Membran: EPDM
Packningar: EPDM
Filter: rostfritt stal EN 10088-2 (AISI 304)
Séte: (DN 15+DN 25) PPSG40
(DN 32+ DN 50) rostfritt stal EN 10088-3 (AISI 303)
Patron: PPSG40
Prestanda
Max tryck uppstréms:

25 bar (statiskt, enligt standard EN 1567)
16 bar (drift, enligt standard EN 1567)

Instéliningsomréde for trycket nedstroms: 1+6 bar
Fabriksinstallning: 3 bar
Max arbetstemperatur: 80°C
Tryckmétarens mattskala: 0+10 bar

Filtrets maskvidd: (DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+DN 50) 0,65 mm
vatten

EN 1567

1/2"+2" (EN 10226-1)
@15+ @ 28 for kopparror

Medium:
Certifiering:
Anslutningar:

Flodeshastighet (tabell A)

A) Vattnets flodeshastighet for de olika diametrarna visas
nedan, for en medelhastighet pa 2 m/s, i enlighet med
specifikationerna i standard EN 1567.

Installation (fig.B-C-D-E)

Den personal som utfor installationen maste:

- garantera béasta mojliga Gverensstammelse for
reducerventilen med ytterligare anlaggningar-system som
den kan paverka eller paverkas av eller atminstone logistiskt
komma i kontakt med;

utvardera och igenkdnna eventuella faror forbundna med
anvandningen av produkten, inklusive vattenlédckage, genom
en logistiskt Iamplig installation;

fér métning av trycket uppstréms om reducerventilen
rekommenderar vi att installera avsténgningsventiler forsedda
med tryckuttag eller andra lampliga medel.

B) Montering och demontering ska alltid ske nér systemet &r kallt
och trycklost.

C) Installera i enlighet med flodesriktningen som anges med en
pil pa ventilhuset.

E) Vi rader inte till att installera tryckreduceringsventiler under
golvniva pa grund av foljande tre huvudskal:
- det finns risk for att reducerventilen skadas av frost,
- inspektion och underhall &r svara att utfora,
- det ar svart att lasa av tryckmataren.

Rad for installationen (fig.F-G-H-1)

F) Vid installation uppstréms om en varmvattenackumulering,

rekommenderar vi att installera ett expansionskérl eller annat

lampligt system for att absorbera tryckdkningen orsakad av
vattnets expansion.

Vid installation i stora byggnader, ska sarskilda tekniska

tillvagagangssatt tillampas, som t.ex. att begrénsa rorens

langd eller att sétta in expansionsventil eller andra lampliga
hjélpmedel for att begransa tryckokningen som orsakas av

vattnets termiska expansion pa grund av variationen i

temperatur nedstroms om reducercentilen (om

reducerventilen &r for forsta eller andra steget, nedstréms om
béada).

Under installation i system dar risk for tryckslag foreligger ska

specifika enheter installeras for att forhindra skada pa

tryckreduceringsventilen.

1) For att minska risken for kavitation till ett minimum inuti
tryckreduceraren, som kan leda till felfunktion med risk for
nétning i tatningsomradet, vibrationer och buller,
rekommenderas det starkt att se driftforhallandena som
anges i diagrammet. Manga faktorer och varierande
forhallanden sasom systemtryck, temperatur, férekomst av
luft, fléde och hastighet kan péverka tryckreducerarens
funktion. Det &r darfor tillrddligt att forhallandet mellan
trycket uppstroms och nedstroms halls runt det idealiska
vardet 2:1 och inte Gverstiger 3:1 (t.ex. tryck uppstréms 10 bar,
tryck nedstréms 5 bar, tryckforhallande = 10/5 = 2:1). Under
dessa forhallanden &r risken for eventuella kavitationer
begrénsad till ett minimum. Detta utesluter likval inte m&jliga
effekter p.g.a. manga andra faktorer inuti systemet under dess
funktion. Om tryckforhallandet overskrider den angivna
gransen bor systemets konstruktionstryck granskas och
anvéandningen av en tryckreducerare for forsta steget
Overvdgas (t.ex. tryckreducerare for det forsta steget 16-8 bar
och for det andra steget 8-4 bar). Rorledningarna uppstroms
och nedstréms tryckreduceraren ska stodjas enligt
tillverkarens anvisningar och lokala regler for att undvika att
skapa eller dverfora vibrationer och/eller buller iinstallationen.

G

Instéllning (fig.L- m)

L) Reducerventilerna i serien 5350..H &r fabriksinstéllda pa
3 bar.

M) Andrainstéliningen genom att vrida ratten, medurs fér att 6ka
tryckinstéliningen och moturs for att sanka den.

Underhall (fig.N-0-P-Q-R)

Kontrollen och underhéllet av reducerventilen maste utféras
enligt vad som faststallts av standard EN 806-5 eller i
Gverensstimmelse med tillimpliga standarder.

Nér reducerventilen installerats, driftsatts och underhall utforts
korrekt ar den anda utsatt for normalt slitage séarskilt med
avseende pa de inre delarna, med risk for hydraulldckage och
funktionsfel. Vi rekommenderar darfor att kontrollera att den
fungerar normalt och utféra underhall och rengéring av patronen
atminstone var 12:e manad.

N) Koppla bort reducerventilen och ta bort det évre locket med
hjalp av den avsedda servicenyckeln.
Det 6vre locket sitter fast vid den inre reglerande patronen.

P) Efter inspektion och rengéring kan hela patronen monteras
tillbaka, eller sd installeras en ersattningspatron (Q).

R) Oppna avstdngningsventilerna igen. Trycket atergar till
ursprungligt instéllt vérde.

Felsokning

Vissa slags fel, som i allménhet beror pé felaktig utformning av
systemet, tillskrivs ofta felaktigt tryckreduceringsventilerna.
Féljande &r de mest frekventa fallen:

1. Tryck6kning nedstrdms om reducerventilen vid forekomst
av varmvattenberedare

Detta problem beror pa varmvattenberedarens Gverhettning
av vattnet. Trycket sldpps inte ut eftersom reducerventilen &r
korrekt stangd.

Lésningen bestar i att installera ett expansionskarl (mellan
tryckreduceringsventilen och varmvattenberedaren) for att
absorbera tryckékningen.

Reducerventilen klarar inte att hélla installt varde

| de flesta fallen beror detta problem pa smuts som lagts sig
pa satets packning och orsakar lackage, vilket okar trycket
nedstroms.

Virader till att utfora underhéll pa och rengdra den avtagbara
patronen (se underhall).
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POLSKI

INSTRUKCJA INSTALACJI, ODBIORU |
KONSERWACJI

Dziekujemy za wybor naszego produktu

Wiecej szczegotow technicznych dotyczacych
tego urzadzenia mozna znalez¢ na stronie
infernetowej www.caleffi.com

REDUKTOR CISNIENIA Z WYMIENNYM
WKLADEM Z NASTAWA WSTEPNA

Zatwierdzenie

Reduktory cisnienia serii 5350..H posmdajq zatW|erdzen|e
DVGW i SVGW jako zgodne zwy iami normy pejskiej
EN 1567.

Ostrzezenia

Przed przystapieniem do instalacji lub konserwacji produktu
nalezy przeczyta¢ ze zrozumieniem niniejsza instrukcje.
Znaczenie symboli

UWAGA! NIEPRZESTRZEGANIE INSTRUKCJI MOZE SKUTKOWAC
ZAGROZENIEM BEZPIECZENSTWA!

Bezpieczenstwo
Nalezy przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa zawartych
w odpowiednim dokumencie.

POZOSTAWIC NINIEJSZA INSTRUKCJE UZYTKOWNIKOWI
OBSLUGUJACEMU ZAWOR

USUWAC ZGODNIE Z MIEJSCOWYMI PRZEPISAMI

bar

A

Q DN15 | DN20 | DN25 | DN32 | DN 40 | DN 50 ‘
Q(m¥n)| 1,27 2,27 3,6 58 9,1 14
Q (/min)| 21,16 37,83 60 96,66 | 151,66 | 233,33

2° stage
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Code Size 2 ?QIIG .12?2_%?
535015H DN 15 15 mm 50 N'm
535022H DN 20 22 mm 60 N-m
535028H DN 25 28 mm 80 N'm

Funkcja

Reduktory cisnienia s3 urzadzeniami ktdre, po zainstalowaniu w
wewnetrznych instalacjach wodociagowych, redukuja cisnienie
wejsciowe z sieci publicznej.

Specyfikacja techniczna

Materiaty
Korpus:  stop odporny na odcynkowanie CR EN 1982 CC768S
Obudowa: PA6G30
Trzpien regulacyjny: stop odporny na odcynkowanie
CREN 12164 CW724R
Ruchome czedci: stop odporny na odcynkowanie
CREN 12164 CW724R
Membrany: EPDM
Uszczelki: EPDM
Filtr: stal nierdzewna EN 10088-2 (AISI 304)
Gniazdo: (DN 15+DN 25) PPSG40
(DN 32-DN 50) stal nierdzewna EN 10088-3 (AISI 303)
Wkiad: PPSG40
Wykonanie

Maks. cisnienie przed zaworem:
25 bar (statyczne, wedtug normy EN 1567)
16 bar (pracy, wedtug normy EN 1567)

Zakres nastawy cisnienia za zaworem: 1+6 bar
Nastawa fabryczna: 3 bar
Maks. temperatura pracy: 80°C
Skala manometru: 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Wymiar siatki filtra:

Medium: woda
Certyfikacja: EN 1567
Przytacza: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+ @ 28 do rur miedzianych

Natezenie przeplywu (tabela A)

A) Ponizej przedstawiono natezenia przeptywu odpowiadajace
kazdej srednicy, dla $redniej predkosci 2 m/s, zgodnie z
wymaganiami normy EN 1567.

Instalacja (rys.B-C-D-E)

Personel odpowiedzialny za instalacje musi:
zapewnic jak najlepsza kompatybilnos¢ z innymi instalacjami-
konstrukcjami, z ktérymi bedzie wspotpracowato lub
kontaktowato sie urzadzenie;
oszacowac i rozpozna¢ mozliwe zagrozenia zwiazane z
uzytkowaniem produktu, wiacznie z wyciekami, dzieki
zapewnieniu odpowiedniej instalacji;
do pomiaru cisnienia przed reduktorem zaleca si¢ instalacje
zawordw odcinajacych z kré¢cem pomiarowym lub innych
odpowiednich $rodkow.

B) Montaz lub demontaz zaworéw nalezy zawsze przeprowadzac
na zimnej instalacji, po roztadowaniu ciénienia.

C) Instalowac zgodnie z kierunkiem przeptywu wskazanym za
pomoca strzatki na korpusie.

E) Z nastepujacych powodéw nie nalezy instalowac reduktorow
cisnienia pod poziomem gruntu:
-istnieje ryzyko uszkodzenia reduktora przez niskie

temperatury,

- utrudnione sg czynnosci inspekcyjne i konserwacyjne,
- utrudniony jest odczyt manometru.

Zalecenia instalacyjne (rys.F-G-H-1)

F) W przypadku instalacji przed zbiornikiem cieptej wody, w celu
absorpcji zwiekszonego ci$nienia powstatego w wyniku
rozszerzalnosci ciepinej wody, nalezy zainstalowac naczynie
wazbiorcze lub inne odpowiednie urzadzenie.

W razie instalacji w duzych obiektach, w celu ograniczenia
zwiekszania cisnienia w wyniku rozszerzalnosci cieplnej wody
po zmianie temperatury za reduktorem (w przypadku
reduktora pierwszego i drugiego stopnia za obydwoma),
nalezy zastosowac odpowiednie rozwigzania techniczne, jak
na przyktad ograniczong dtugosc rurociggu lub uzycie zaworu
rozpreznego lub innych odpowiednich srodkéw.

Podczas instalacji w instalacjach narazonych na uderzenia
hydrauliczne nalezy zainstalowa¢ specjalne urzadzenia, aby
zapobiec uszkodzeniu reduktora ci$nienia.

Aby zminimalizowa¢ ryzyko wystapienia kawitacji wewnatrz
zaworu, ktore moze prowadzi¢ do uszkodzenia uszczelnienia,
drgan i hatasu, zaleca sie zastosowa¢ do warunkéw pracy
przedstawionych na zamieszczonym wykresie. Ze wzgledu na
zmienne warunki pracy, takie jak cisnienie w instalacji,
temperatura wody, obecno$¢ powietrza, natezenie przeptywu
i predkos¢, ktére moga wptywac na dziatanie reduktora,
wskazane jest, aby stosunek ci$nienia migdzy cisnieniem
wlotowym, a wylotowym wynosit doktadnie 2:1 i nie wiecej niz
3:1 (na przykfad cisnienie wlotowe wynosi 10 bar, cisnienie
wylotowe 5 bar, stosunek cisnienia = 10/5 = 2:1). W tych
warunkach zminimalizowane jest ryzyko kawitacji i
nieprawidtowego dziatania, nie wyklucza to jednak
mozliwego wptywu wielu innych czynnikéw podczas pracy
instalacji. Jesli stosunek ci$nieni przekracza wskazany limit,
nalezy sprawdzi¢ cisnienie projektowe instalacji lub
zastosowac reduktor pierwszego stopnia (na przykfad
reduktor cisnienia pierwszego stopnia od 16 bar do 8 bar, a
nastepnie reduktor drugiego stopnia od 8 bar do 4 bar).
Rurociagi przed i za zaworem redukcyjnym cisnienia nalezy
montowa¢ zgodnie z instrukcjami producenta,
obowiazujacymi przepisami aby unikna¢ tworzenia i
przenoszenia drgan i / lub hatasu w instalacji.

G

Nastawa (rys.L-m)

L) Reduktory cisnienia serii 5350..H s3 ustawione fabrycznie na
3 bar.

M) Obroci¢ pokretto w prawo w celu zwigkszenia ciénienia i w
lewo w celu jego zmniejszenia.

Konserwacja (rys.N-0-P-Q-R)

Kontrola i konserwacja reduktora musza by¢ wykonane zgodnie z
postanowieniami normy EN 806-5 lub obowigzujacych norm.
Pomimo tego, zainstalowany, przekazany do uzytkowania i
prawidtowo konserwowany reduktor jest narazony na normalne
zuzycie, przede wszystkim czesci wewnetrznych, z ryzykiem
wystapienia wyciekow hydraulicznych i nieprawidtowego
funkcjonowania. W zwiazku z tym, co 12 miesiecy, zaleca sie
sprawdzenie funkcjonowania reduktora i przeprowadzenie
konserwacji i czyszczenia wktadu.

N) Zamkna¢ zawory odcinajace. Przy pomocy odpowiedniego
klucza zdjac pokrywe zaworu.

Pokrywa gérna jest przymocowana do wewnetrznej czesci
wkfadu.

Po zakoniczeniu inspekcji i czyszczenia mozna ponownie
zamontowac¢ caty wkiad; w razie koniecznosci mozna
zamontowac wktad zapasowy (Q).

Otworzy¢ zawory odcinajace. Cisnienie powrdci do zadanej
wartosci poczatkowej.

P

Rozwigzywanie probleméw
Niektore rodzaje usterek, ktore sa zazwyczaj spowodowane
btedami w wykonaniu instalacji, s czesto btednie przypisywane
reduktorom cisnienia. Najczestsze przypadki to:
1. Wzrost ci$nienia za reduktorem ciéni
podgrzewacza wody
Problem ten jest spowodowany przegrzaniem wody w
podgrzewaczu. Nie nastepuje upust cisnienia, poniewaz
reduktor jest zamkniety.
Rozwiazanie polega na instalacji naczynia wzbiorczego
(pomiedzy reduktorem ciénienia i podgrzewaczem wody),
umozliwiajacego “absorpcje” nadmiaru ci$nienia.
2. Reduktor cisnienia nie utrzymuje wartosci ustawionej
ci$nienia
W wiekszosci przypadkéw problem ten jest spowodowany
obecnoscia zanieczyszczen na uszczelce gniazda i
»saczeniem”, powodujac zwigkszenie ci$nienia za reduktorem.
Zaleca sie przeprowadzenie konserwacji i czyszczenia
wyjmowanego wktadu (patrz konserwacja).

w obecnosci

535040/1H DN 15 1/2”
535050/1H DN 20 3/4”
535060/1H DN 25 7”
535070/1H DN 32 1 1/4”
535080/1H DN 40 7 1/2”
535090/1H DN 50 2~

(PL) ®

CESTINA

POKYNY PRO INSTALACI, UVEDENI DO
PROVOZU A UDRZBU

Dékujeme vam, Ze jste si vybrali nas vyrobek

Dalsi technické podrobnosti k tomuto zafizeni
jsou k dispozici na strankach www.caleffi.com

PREDNASTAVITELNY TLAKOVY REDUKCNi
VENTIL SE SAMOSTATNOU VLOZKOU

Homologace

Tlakové redukéni ventily série 5350.H byly schvéleny
organizacemi DVGW a SVGW jako zafizeni spliiujici pozadavky
evropské normy EN 1567.

Varovani

Pied instalaci a Gdrzbou vyrobku si musite precist nasledujlu
pokyny a vzit na védomi jejich obsah. Symbol A\ znamené:
POZOR! N,EDODR;ENI TECHTO POKYNU BY MOHLO VEST K
OHROZENI BEZPECNOST!!

Bezpecnost
MUSITE dodrzovat bezpe¢nostni pokyny uvedené v pilozeném
dokumentu.

(CS) ®

‘ TENTO NAVOD K OBSLUZE A UDRZBE PREDEJTE UZIVATELI

‘ LIKVIDUJTE V SOULADU S PLATNYMI ZAKONY

Funkce

Tlakové redukéni ventily jsou zafizeni, kterd po instalaci do
domécich vodovodnich systémii snizuji tlak smérem z vefejné
vodovodni sité.

Technické specifikace

Materialy

Télo: slitina odolna proti odzinkovéani CR EN 1982 CC768S
Viko: PA6G30
Ovladaci dik: slitina odolna proti odzinkovéni CR

EN 12164 CW724R
slitina odolna proti odzinkovéni CR
EN 12164 CW724R

Pohyblivé soucasti:

Membréna: EPDM
Tésnéni: EPDM
Filtr: nerezova ocel EN 10088-2 (AISI 304)
Usazeni: (DN15+DN25) PPSG40

(DN32+DN50) nerezova ocel EN 10088-3 (AISI 303)
Vlozka: PPSG40
Vlastnosti

25 bar( (statické, EN 1567)
16 bart (za provozu, EN 1567)

Max. tlak na vstupu:

Rozsah nastaveni tlaku na vystupu: 1+6 bard
Vyrobni nastaveni: 3 bary
Max. provozni teplota: 80°C
Stupnice tlakoméru: 0+10 bart

Hrubost ok filtru: (DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Médium: voda
Certifikace: EN 1567
Spoje: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@ 15+ 28 pro médénou trubku
Prutoky (tabulka A)

A) Nize jsou uvedeny pritoky odpovidajici jednotlivym
pramérdm pro primérnou rychlost 2 m/s podle specifikaci
normy EN 1567.

Instalace (obr.B-C-D-E)

Instalatér musi:

- zajistit, aby redukéni ventil byl kompatibilni s ostatnim
zafizenim v systému, se kterym mlze na sebe vzidjemné
puUsobit nebo logisticky pfichazet do styku;

- posoudit a vzit na védomi viechna nebezpeci provazejici
pouzivani produktu, véetné Gnikd, v ramci spravné instalace
jednotky;

- instalovat uzaviraci ventily vybavené tlakovymi porty nebo
podobnym zafizenim pro méfeni tlaku pred vstupem.

Montaz a demontdz se smi provadét pouze tehdy, kdyz je
systém studeny a bez tlaku.

Pfi instalaci se fidte smérem pratoku, vyznacenym Sipkou na
télese.

E) Nedoporucuje se instalovat tlakové redukéni ventily pod zem
ze tfech nésledujicich hlavnich davodu:

- hrozi nebezpeci poskozeni redukéniho ventilu mrazem;

- obtizné provadéni kontroly a idrzby;

- obtizné odecitéani tlaku na tlakoméru.

[a}

Doporuceni k instalaci (obr.F-G-H-1)

F) Pii instalaci na vstupu do néadrze s horkou vodou
doporucujeme provést instalaci expanzni nadoby nebo
podobného zafizeni pro pohlceni nariistu tlaku z divodu
tepelné roztaznosti vody.

Pfiinstalaci ve velkych budovéch pfijméte technicka opatteni,
napfiklad pouzivejte kratké trubky nebo zaclente expanzni
ventily a podobnd zafizeni pro omezeni naristu tlaku z
diivodu tepelné roztaznosti vody zplisobené zménami
teploty za samotnym redukénim ventilem (nebo za
redukénimi ventily prvniho a druhého stupné, jsou-li
namontovany dva ventily).

Pfi instalaci do systémd, u kterych existuje nebezpeci
hydraulického razu, by se méla nainstalovat zafizeni na
ochranu tlakového redukcniho ventilu pfed poskozenim.

V z&jmu minimalizace nebezpedi vzniku dutin (tzv. kavitace)
uvniti ventilu, které by mohlo vést k funkéni poruse s
narusenim povrchu v oblasti tésnéni ventilu, k vibracim a
hluku, diirazné doporucujeme se seznamit s provoznimi
podminkami ve vyse uvedeném grafu. Kviili piisobeni celé
fady faktor(i a rtiznych podminek, jako jsou tlak v systému,
teplota vody, pfitomnost vzduchu, priitok a rychlost proudéni,
které mohou ovliviiovat chovani redukéniho ventilu, Ize
doporucit nastaveni poméru vstupniho a vystupniho tlaku
tak, aby mél v idedInim pfipadé hodnotu 2:1 a nepresahl
hodnotu 3:1. (Napfiklad vstupni tlak = 10 bard, nastaveny tlak
= 5 bard, pomér tlaku = 10/5 = 2:1) Za téchto podminek je
minimalizovéno riziko kavitace a funkéni poruchy, nejsou viak
eliminovany mozné vlivy mnoha jinych proménnych, které za
provoznich podminek pasobi v systému. Pokud pomér tlaku
presahuje uvedeny limit, je tfeba prehodnotit konstrukéni tlak
v systému nebo zvézit pouziti redukénich ventill 1. stupné.
(Napriklad 1. stupen zajisti snizeni tlaku z 16 na 8 barti a pak se
ve 2. stupni provede dal3i redukce z 8 na 4 bary.) Potrubi pred
redukénim ventilem i za nim musi byt podepieno v souladu s
pokyny vyrobce a veskerymi mistnimi predpisy, aby
nedochézelo ke vzniku a prenosu vibraci nebo hluku do
instalace.

G

Nastavovani (obr.L- M)

L) Redukéniventily fady 5350..H jsou z vyroby nastaveny na tlak
3 bary.

M Otacenim ovladace vytvorte nastaveni, ve sméru hodinovych
rucicek zvysite nastavovaci tlak, proti sméru hodinovych
rucicek jej snizite.

Udrzba (obr.N-0-P-Q-R)

Redukéni ventil je nutné kontrolovat a zajistovat pro néj servis v
souladu s opatfenimi normy EN 806-5 a dal3ich platnych predpist.
| pii sprévné instalaci, uvedeni do provozu a servisu podléhaji
vnitini komponenty normélnimu opotiebeni, které mize vést k
unikdm nebo jinym zavadam. Doporucujeme provadét kontroly
dobrého provozniho stavu, servis a cisténi kazety nejméné
kazdych 12 mésica.

N) Izolujte redukéni ventil a pomoci pracovniho klice odstrante
vrchni kryt.
Vrchni kryt je pfipevnén k vnitini regulacni viozce.

P) Po prohlédnuti a vycisténi Ize celou vlozku nainstalovat zpét
na misto; jinak Ize nainstalovat nahradni viozku (Q).

R) Oteviete opét uzaviraci ventily. Tlak se vrati na vychozi
nastavenou hodnotu.

Reseni problémii
Tlakovym redukénim ventilim byvaji ¢asto nepravem prisuzovany
nékteré typy zavad, které maji obvykle pficinu v chybném navrhu
systému. Nasleduje popis nejcastéjsich pripad:
1. Vzestup tlaku za redukénim ventilem za piitomnosti
ohfivace vody
Tento problém je zplisobovan piehfivanim vody ohfivacem.
Nedochazi ke snizovani tlaku, protoze redukéni ventil je
uzavieny, coz je spravny stav.
Reseni spociva v instalaci expanzni nddoby (mezi redukéni
ventil a ohfivac vody), kterd bude ,absorbovat” narast tlaku.
2. Redukni ventil nedrzi nastavenou hodnotu
Ve vétsiné pripadu vznika tento problém v disledku necistot,
které se usazuji na sedle tésnéni a zpisobuji prosakovani, ¢imz
2zvysuji tlak za ventilem.
Doporucuje se provést tdrzbu a vycistit vyjimatelnou viozku
(viz Udrzba).

ROMANA
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INSTRUCTIUNI DE INSTALARE, PUNERE IN
FUNCTIUNE SI INTRETINERE

V@ multumim pentru alegerea produsului
nostru

Alte detalii tehnice despre acest
dispozitiv_sunt disponibile pe site-ul web
www.caleffi.com

REDUCTOR DE PRESIUNE PREREGLABIL CU
CARTUS INCORPORAT

Omologare

Reductoarele de presiune din seria 5350..H sunt certificate de
catre institutiile DVGW si SVGW ca fiind conforme cu cerintele
normei europene EN 1567.

Avertismente

Trebuie sa cititi si sa intelegeti urmatoarele instructiuni inainte
de a instala dlspozmvul si de a efectua operatiuni de service.
Simbolul A inseamna:

ATENTIE! NERESPECTAREA ACESTOR INSTRUCTIUNI POATE
GENERA SITUATII DE PERICOL!

Siguranta
ESTE OBLIGATORIU sa se respecte instructiunile referitoare la
siguranta specificate in documentul din ambalaj.

‘ LASATI ACEST MANUAL UTILIZATORULUI PENTRU A-L FOLOSI ‘

ELIMINATI IN CONFORMITATE CU NORMELE IN VIGOARE

Functie

Reductoarele de presiune sunt dispozitive care, cand sunt
instalate in instalatiile de apa rece, reduc presiunea de intrare din
reteaua publica.

Caracteristici tehnice

Materiale

Corp: aliaj rezistent la coroziunea zincului CR EN 1982 CC768S

Capac: PA6G30

Tija de comanda: aliaj rezistent la coroziunea zincului
CREN 12164 CW724R

aliaj rezistent la coroziunea zincului
CREN 12164 CW724R

Componente in miscare:

Membrana: EPDM
Garnituri: EPDM
Filtru: otel inoxidabil EN 10088-2 (AIS| 304)
Loc: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) otel inoxidabil EN 10088-3 (AISI 303)
Cartus: PPSG40
Parametri functionali
Presiune max. in amonte:
25 bar (statica, conform normei EN 1567)
16 bar (de exercitiu, conform normei EN 1567)

Domeniu de reglaj a presiunii in aval: 1+6 bar
Reglaj de fabrica: 3 bar
Temperatura maxima de functionare: 80°C
Scala manometru: 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Diametru pasaj filtru:

Fluide utilizate: apa
Certificare: EN 1567
Racorduri: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15+ @ 28 pentru teava de cupru
Debite (tabelul A)

A) Debitele corespunzatoare fiecarui diametru sunt indicate mai
jos, pentru o viteza medie de 2 m/s, conform specificatiilor
standardului EN 1567.

Instalare (fig.B-C-D-E)

Personalul céruia i se solicita instalarea trebuie:

- sa garanteze cea mai bund compatibilitate a reductorului cu
instalatiile/structurile ulterioare cu care acesta trebuie sa
interactioneze sau, in orice caz, cu care trebuie sa intre in
contact din punct de vedere logistic;

- sa evalueze si sd recunoasca posibilele pericole ce pot fi

cauzate de utilizarea produsului, aici fiind incluse scurgerile de

apa, prin intermediul unei instalatii potrivitd din punct de
vedere logistic;

pentru masurarea presiunii in amonte de reductor, se

recomanda instalarea robinetilor de izolare dotati cu o priza

de presiune sau alte mijloace corespunzatoare.

B) Montarea si demontarea trebuie sa fie efectuate intotdeauna
cu instalatia rece, nu sub presiune.

C) Instalati in conformitate cu directia de curgere indicata de
sageata de pe corp.

E) Nu se recomanda instalarea reductoarelor de presiune sub
pamant, din urmatoarele trei motive:
- exista riscul ca reductorul de presiune sa se deterioreze din

cauza gerului,

- operatiunile de inspectie si intretinere sunt dificile,
- citirea manometrului este dificila.

Recomandari referitoare la instalare (fig.F-G-H-1)
F) In cazul instalarii in amonte de acumularea de apa calda,
pentru a absorbi cresterea de presiune cauzatd de
expansiunea apei, se recomanda instalarea unui vas de
expansiune sau alt mijloc corespunzator.

In cazul instalarii in cladiri pe un smgur plan, pentru a limita
cresterea presiunii cauzata de expansiunea termicé a apei in
urma schimbarii de temperaturd in aval de reductor (in cazul
unui reductor de stadiu prim si secund, in avalul ambelor),
adoptati masuri tehnice specifice, cum ar fi pastrarea unei
lungimi reduse a tevilor sau introducerea unui robinet de
expansiune sau alte mijloace corespunzatoare.

In timpul montarii acestuia in instalatii cu risc ridicat de lovituri
de berbec, trebuie instalate dispozitive specifice, pentru a
impiedica deteriorarea reductorului de presiune.

Pentru a reduce la minim riscul de cavitatie in interiorul
reductorului, care ar putea provoca functionarea gresita cu
riscul erodarii in zona de etansare, vibratii si zgomot, v
recomandam sa respectati strict conditiile de lucru prevazute
in diagrama. Din cauza numerosilor factori si conditii variabile
experimentate, precum: presiunea instalatiei, temperatura,
prezenta aerului, debitul si viteza, care ar putea influenta
comportamentul reductorului de presiune, se recomanda ca
raportul dintre presiunea din amonte si cea din aval sa fie
mentinuta in limita valorii de 2:1 si sa nu depaseasca 3:1 (de
exemplu, presiunea din amonte 10 bar, presiunea din aval 5
bar, raport de presiune = 10/5 = 2:1) In aceste conditii, riscul
posibilelor cavitatii este redus la minim, totusi acest lucru nu
exclude eventuale efecte datorate altor numerosi factori
prezenti in instalatie in timpul functiondrii sale. Daca aportul
de presiune depdseste limita indicata, presiunea previzuta
pentru instalatie sau folosirea unui reductor de presiune de
treapta 1 ar trebui sa fie evaluata folosirea de exemplu a unui
reductor de presiune de treapta 1 intre 16 si 8 bar, iar treapta
2 intre 8 si 4 bar). Conductele din amonte si din aval de
reductorul de presiune trebuie sa fie fixate conform
instructiunilor fabricantului si reglementarilor locale, pentru a
evita crearea si transmiterea vibratiilor si/sau a zgomotului.
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Setare (fig. L- M)

L) Reductoarele din seria 5350..H sunt calibrate din fabrica la 3
bar.

M) Efectuati setarea rotind selectorul in sensul acelor de
ceasornic, pentru a creste presiunea setata, si in sensul invers
acelor de ceasornic, pentru a scadea presiunea.

Intretinere (fig.N-0-P-Q-R)

Verificarea si intretinerea reductorului trebuie sa fie efectuate
conform celor stabilite de norma EN 806-5 sau in conformitate cu
normele aplicabile.

Reductorul instalat, pus in functiune si intretinut in mod corect
este, in orice caz, supus uzurii normale , in special partile interne
ale acestuia, cu riscul unor pierderi hidraulice si defectari. Asadar,
se recomanda verificarea functionalitatii normale a acestuia si
efectuarea intretinerii si curatarii cartusului la fiecare 12 luni.

N) Izolati reductorul si scoateti capacul superior cu ajutorul cheii.
Capacul superior este fixat de cartusul de reglare intern

P) Dupa inspectie si curatare, intregul cartus poate fi reintrodus;
alternativ, se poate instala un cartus de inlocuire (Q).

R) Deschideti din nou robinetii de izolare. Presiunea va reveni la
valoarea setata initial.

Depanare

Anumite tipuri de erori, cauzate in general de proiectarea

defectuoasd a instalatiei, sunt adesea atribuite gresit

reductoarelor de presiune. Cele mai frecvente cauze sunt:

1. Cresterea valorii presiuniiin avalul reductorului de presiune
in prezenta boilerului
Aceasta problemd este cauzatd de supraincalzirea apei de
catre boiler. Presiunea nu scade deoarece reductorul este
inchis in mod corect.
Solutia constd in instalarea unui vas de expansiune (intre
reductorul de presiune si boiler) pentru a ,absorbi” cresterea
de presiune.

2. Reductorul nu isi mentina valoarea setaté
In majoritatea cazurilor, aceastd problema este cauzat de
impuritdtile depuse pe lagarul garniturii si care genereaza
infiltratii, crescand presiunea in aval.
Se recomanda efectuarea intretinerii si curatarii cartusului
detasabil (vezi informatiile cu privire la intretinere).

SLOVENSCINA (S e

NAVODILA ZA VGRADNJO, ZAGON IN
VZDRZEVANJE

Hvala, ker ste izbrali nas izdelek

Podrobnejsi tehnicni podatki izdelka so na
voljo na spletni strani www.caleffi.com

REGULATOR TLAKA S KOMPAKTNIM
ZAMENLJIVIM VLOZKOM

Odobritev
Organa DVGW in SVGW potrjujeta, da so regulatorji tlaka serije
5350..H skladni z zahtevami evropskega standarda EN 1567.

Opozorila

Pred vgradnjo izdelka in servisnimi posegi je treba prebrati in
razumeti naslednja navodila. Simbol A pomeni:

POZOR! NEUPOSTEVANJE TEH NAVODIL LAHKO POVZROCI
NEVARNOST!

Varnost
OBVEZNO upostevajte varnostna navodila, navedena v
prilozeni dokumentaciji.

‘ PRIROCNIK NAJ BO UPORABNIKOM VSELEJ NA VOLJO ‘

‘ IZDELEK ODLAGAJTE V SKLADU Z VELJAVNO ZAKONODAJO ‘

Delovanje

Regulatorji tlaka so naprave, ki se vgrajujejo v gospodinjske
vodovodne napeljave in znizujejo tlak, ki prihaja iz javnega
vodovodnega sistema.

Tehnicne lastnosti

Materiali

Telo:  zlitina, ki preprecuje izlo¢anje cinka, CR EN 1982 CC768S

Pokrov: PA6G30

Krmilna ro¢ica: Zlitina, ki preprecuje izlocanje cinka,
CREN 12164 CW724R

Gibljivideli: zlitin, ki preprecuje izlo¢anje cinka, CREN 12164 CW724R

Membrana: EPDM
Tesnila: EPDM
Filter: nerjavno jeklo EN 10088-2 (AISI 304)
Lezisce: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) nerjavno jeklo EN 10088-3 (AISI 303)
Vlozek: PPSG40
Zmogljivost

Najvisji tlak na dovodu: 25 barov (stati¢ni, EN 1567)

16 bar (delovni, EN 1567)
Nastavljivo obmocje tlaka na odvodu: 1+6 bar
Tovarniska nastavitev: 3 bar
Najvisja delovna temperatura: 80°C
Skala manometra: 0+10 bar

Velikost mrezice filtra: (DN 15+ DN 25) 0,51 mm

(DN 32+ DN 50) 0,65 mm

Medij: voda
Certifikati: EN 1567
Prikljucki: 1/2"+2" (EN 10226-1)

. @15 + @ 28 za bakreno cev
Pretoki (preglednica A)

R) Spodaj so navedeni pretoki vode za vsako velikost pri

povprecni hitrosti 2 m/s v skladu z dolocili standarda EN 1567.

Vgradnja(sl.B-C-D-E)

Monter mora:
Zagotoviti, da je regulator tlaka zdruzljiv z drugo opremo v
sistemu, s katero bi morda moral sodelovati ali priti v stik.
Ob ustrezni vgradnji enote oceniti in sprejeti vse nevarnosti
uporabe izdelka, vklju¢no s puscanjem.
Vgraditi zaporne ventile s tla¢nimi odprtinami ali podobno
opremo, ki meri tlak pred ventilom.

B) Naprave vgrajujte in odstranjujte samo, ko je sistem hladen in
ko ni pod tlakom.

C) Pri vgradnji upostevajte smer pretoka, oznaceno s puscico na
ohiju.

E) Regulatorjev tlaka ni priporocljivo vgrajevati pod zemljo zaradi
naslednjih treh glavnih razlogov:
- zaradi nevarnosti poskodbe regulatorja tlaka ob zmrzali,
- ker sta pregledovanje in vzdrzevanje tezja,
- ker je tezko od¢itavati manometer.

Priporocila za vgradnjo (s..F-G-H-1)

F) Pri vgradnji pred zalogovnikom za toplo vodo priporo¢amo
vgradnjo ekspanzijske posode ali podobne opreme, ki lahko
absorbira zvisanje tlaka zaradi temperaturnega raztezanja
vode.

Pri vgradnji v velike stavbe uporabite tehni¢ne ukrepe, kot je
uporaba kratkih cevi ali vgradnja ekspanzijskih ventilov in
podobne opreme, ki omeji zvisanje tlaka zaradi
temperaturnega raztezanja vode, ki ga povzrocajo
spremembe temperature na odvodu samega regulatorja tlaka
(ali na odvodu regulatorjev tlaka prve in druge stopnje, Ce sta
namescena dva regulatorja).

Ob vgradnjiv napeljave, v katerih lahko pride do hidravlicnega
udara, vgradite posebne naprave za zas¢ito regulatorja tlaka.
Ce Zelite zmanjsati tveganje nastanka kavitacije znotraj
ventila, zaradi ¢esar lahko pride do nepravilnega delovanja in
propadanja tesnilnega obmocja ventila, vibracij in hrupa,
priporocamo, da upostevate delovne pogoje, ki so
predstavljeni v zgornjem diagramu. Zaradi Stevilnih
dejavnikov in spremenljivih pogojev, kot je tlak, temperatura
vode, prisotnost zraka, pretok in hitrost v sistemu, ki lahko
vplivajo na delovanje regulatorjev tlaka se priporoca da
idealno razmerje med tlakom pred ventilom in nastavljenim
tlakom za ventilom znasa 2:1in ne presega razmerja 3:1 (Ce na
primer tlak pred ventilom znasa 10 bar, nastavljeni tlak pa
znasa 5 bar, je razmerje med tlakoma = 10/5 = 2:1).V tovrstnih
pogojih je tveganje kavitacije in okvar zelo nizko, vendar to ne
izkljucuje moznih vplivov $tevilnih drugih spremenljivk v
sistemu med delovanjem. Ce razmerje tlakov presega
omenjeno mejo, je treba pregledati nacrtovani tlak sistema ali
razmisliti o uporabi regulatorjev tlaka 1. stopnje (1. stopnja
tako na primer zniza tlak z 16 na 8 bar, 2. stopnja pa ga nato
dodatno zniza z 8 na 4 bar). Napeljava cevi pred in za
regulatorjem tlaka mora biti izvedena v skladu z navodili
proizvajalca in ustreznimi lokalnimi predpisi, da se izognete
nastanku in prenosu vibracij in/ali hrupa na napeljavi.

G

Nastavitev (sl.L-m)

L) Regulatorji tlaka serije 5350..H so tovarnisko nastavljeni na
3 bar.

M) Tlak nastavite z zasukanjem gumba: zviSujete ga z zasukom v
smeri urnega kazalca, znizujete pa ga z zasukom v nasprotno
smer.

Vzdrzevanje (s.N-0-P-Q-R)

Regulator tlaka morate preverjati in servisirati v skladu z dolocili
standarda EN 806-5 in drugih veljavnih predpisov.

Notranji deli regulatorja tlaka so izpostavljeni normalni obrabi
tudi, ko je regulator pravilno vgrajen ter ga ustrezno uporabljate
in vzdrzujete, zato lahko pride do puscanj in drugih okvar.
Priporocamo preverjanje pravilnega delovanja ter servisiranje in
Ciscenje kartuse vsaj na vsakih 12 mesecev.

N) Izolirajte regulator tlaka in s klju¢em odstranite zgornji pokrov.
Zgornji pokrov je pritrjen na notranji regulacijski viozek

P) Po pregledu in cidcenju lahko znova vstavite dosedanji viozek
ali pa vgradite nadomestnega (Q).

R) Ponovno odprite zaporne ventile. Tlak se bo vrnil na zacetno
nastavljeno vrednost.

Odkrivanje napak

Pogosto se regulatorjem tlaka pripisuje krivdo za dolocene vrste

tezav, ki so v resnici posledica neustrezne zasnove napeljave.

Najpogostejsi primeri so:

1. Narascanje tlaka na odvodu regulatorja tlaka ob prisotnosti
grelnika vode
To tezavo povzroa pregrevanje vode v grelniku. Ker je
regulator tlaka zaprt (kar je pravilno), se tlak ne more sproscati.
Resitev je vgradnja ekspanzijske posode (med regulator tlaka
in grelnik vode), ki »absorbira« povecanja tlaka.

2. Regulator tlaka ne ohranja tlaka na nastavljeni vrednosti
Vecinoma je vzrok te tezave nalaganje necisto¢ na tesnilu, kar
povzroti puicanje, s tem pa naras¢anje tlaka na odvodu.
Priporocljivo je vzdrzevati in Cistiti odstranljiv viozek (glejte
tocko o vzdrzevanju).

HRVATSKI

UPUTE ZA INSTALACIJU, PUSTANJE U
POGON | ODRZAVANJE

Hvala Vam sto ste odabrali nas proizvod

Dodatne tehnicke pojedinosti u vezi s ovim
uredajem dostupne su na www.caleffi.com

PODESIVI REDUKTOR TLAKA S
KOMPAKTNIM ZAMJENJIVIM ULOSKOM

Odobrenje

Reduktore tlaka iz serija 5350..H odobrila je agencija DVGW i
SVGW kao uskladene sa zahtjevima europskog standarda EN
1567.

Upozorenja
Prije zeiservisiranja p da morate procitati i prouciti
sljedece upute. Simbol A oznacava:

OPREZ! NEPRIDRZAVANJE OVIH UPUTA MOZE IZAZVATI
SIGURNOSNU OPASNOST!

Sigurnost
Slgurnosne upute navedene u posebnom ISPOI‘UCEan
d MORAJU SE p

(HR) ®

OSTAVITE OVAJ PRIRUCNIK KORISNIKU KAO REFERENTNI
VoDIC.

SRPSKI

UPUTSTVO ZA POSTAVLJANJE, PUSTANJE
U RAD | ODRZAVANJE

Hvala vam sto ste izabrali nas proizvod

Ostale tehnicke podatke u vezi sa ovim
uredajem mozete pronaci na internet stranici
www.caleffi.com

REDUCIR PRITISKA SA KOMPAKTNIM
IZMENJIVIM ULOSKOM

Odobrenje

Organizacije DVGW i SVGW odobravaju reducire pritiska
serija 5350..H kao uskladene sa zahtevima Evropskog
standarda EN 1567.

Upozorenja
Pre postavljanja i servisiranja proizvoda neophodno je da
procitate i razumete sledeca uputstva. Znacenje simbola

OPREZ! POSTUPANJE SUPROTNO OVIM UPUTSTVIMA MOZE DA
DOVEDE DO OPASNOSTI PO BEZBEDNOST!

Bezbednost
OBAVEZNO se pridrzavajte bezbednosnih uputstva koja ste
dobili u posebnom dokumentu.

(SR) ®

‘ OSTAVITE OVAJ PRIRUCNIK KORISNIKU KAO REFERENCU

SLOVENSKY

(SK) ®

POKYNY NA INSTALACIU, UVEDENIE DO
PREVADZKY A UDRZBU

Dakujeme vam, ze ste si vybrali nase
zariadenie

Dajsie technické detaily o tejto pomocke
najdete na internetovej stranke www.caleffi.
com

. VENTIL NA REDUKCIU TLAKU S
MOZNOSTOU NASTAVENIA VOPRED A SO
SAMOSTATNOU VLOZKOU

Schvalenie
Ventily na redukciu tlaku série 5350..H schvalili institicie DVGW
a SVGW ako zariadenia, ktoré spliaji poziadavky eurépskej
normy EN 1567.

Varovania

Pred instalaciou a obsluhou zariadenia si musite pre¢itat a
pochopit nasledujtce pokyny. Symbol A\ znamené:
UPOZORNENIE! NEDODRZANIE POKYNOV MOZE BYT
DOVODOM OHROZENIA BEZPECNOSTI!

Bezpecnost
MUSIA sa dodrziavat bezpecnostné predpisy uvedené v
$pecifickom dodanom dokumente.

PROIZVOD ODLOZITE U SKLADU S VAZECIM ZAKONIMA |
PROPISIMA

Funkcija

Reduktori tlaka su ventili koji, prilikom montaze na privatnim
vodovodnim sustavima, smanjuju ulazni tlak iz javnog
vodovodnog sustava.

Tehnicke specifikacije
Materijali
Tijelo:

Poklopac:
Regulacijsko vreteno:

mjed otporna na otpustanje cinka CR EN 1982 CC768S
PA6G30

mjed otporna na otpustanje cinka CR
EN 12164 CW724R

mjed otporna na otpustanje cinka CR
EN 12164 CW724R

Pokretni dijelovi:

Membrana: EPDM
Brtve: EPDM
Filtar: nehrdajuci celik EN 10088-2 (AISI 304)
Dosjed: (DN15+DN25) PPSG40

(DN32+DN50) nehrdajuci celik EN 10088-3 (AISI 303)
Ulozak: PPSG40
Djelovanje

25 bara (staticki, EN 1567)
16 bara (radni, EN 1567)

Najvisi tlak na ulazu:

Raspon postavljanja tlaka na izlazu: 1+6 bara
Tvornicka postavka: 3 bara
Najvisa radna temperatura: 80°C
Skala tlakomjera: 0+10 bara

(DN 15+ DN 25) 0,51 mm
(DN 32 + DN 50) 0,65 mm

Gustoca mrezice filtra:

Medij: voda
Certifikacija: EN 1567
Prikljucci: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@15 + @ 28 za bakrenu cijev
Stope protoka (tablica A)
A) U nastavku su prikazane stope protoka vode koje odgovaraju
razlicitim promjerima, uz prosje¢nu brzinu od 2 m/s i u skladu
sa specifikacijama standarda EN 1567.

Montaza (sl.B-C-D-E)

Monter mora:

- provjeritida je reduktor tlaka kompatibilan sa svom opremom
u sustavu s kojom moze biti u interakciji ili logisticki doci u
kontakt;

- procijeniti i potvrditi da su otklonjene opasnosti koje prate
upotrebu proizvoda, uklju¢ujuc¢i curenja, propisnom
montazom uredaja;

- montirati zaporne ventile koji su opremljeni tlacnim
priklju¢cima ili slicnom opremom za mjerenje tlaka na ulazu.

B) Sastavljanje i rastavljanje uvijek se mora provoditi dok je sustav
hladan i nije pod tlakom.

€) Montirajte u skladu sa smjerom protoka koji je oznacen
strelicom na tijelu ventila.

E) Montaza reduktora tlaka ispod zemlje nije preporucljiva iz tri
glavna razloga:
- postoji rizik od ostecenja ventila zbog smrzavanja,
- otezana provjera stanja i odrzavanje,
- otezano ocitavanje stanja na tlakomjeru.

Preporuke za montazu (s.F-G-H-1)
F) Kada se montira na ulazu spremnika za toplu vodu,
preporucujem montazu ekspanzijske posude ili slicne opreme
kako bi se apsorbiralo povecanje tlaka zbog toplinskog Sirenja
vode.
Kada se montira u velikim gradevinama, drzite se tehnickih
mjera kao $to je upotreba kratkih cijevi ili upotreba
ekspanzijskih ventila i sli¢cne opreme kojima se ogranicava
povecanje tlaka uslijed toplinskog Sirenja vode zbog
promjena u temperaturi na izlazu samog reduktora tlaka (ili na
izlazu reduktora tlaka prvog i drugog stupnja, ako postoje dva
reduktora).

Tijekom montaze u sustavima kod kojih postoji opasnost od

vodnog udara treba instalirati uredaje za sprecavanje

ostecenja reduktora tlaka.

1) Kako bi se smanijio rizik od pojavljivanja kavitacije unutar
ventila koja moze dovesti do neispravnog rada s erozijom
podru¢ja oko brtve ventila, pojavu vibracije i buke,
preporucujemo da pomno proucite uvjete rada koji su
prikazani na gornjem dijagramu. Zbog brojnih faktora i
promjenjivih uvjeta kao $to su tlak u sustavu, temperatura
vode, prisutnost zraka, stopa protoka i brzina, koji mogu lose
utjecati na ponasanje reduktora tlaka, preporucuje se da
omjer tlaka na ulazu ventila i podesenog tlaka na izlazu ventila
bude na idealnoj vrijednosti 2:1, te da ne bude vedi od 3:1
(primjerice, na ulazu ventila tlak iznosi 10 bara, zadani tlak
iznosi 5 bara, omjer tlakova = 10/5 = 2:1). U tim je uvjetima
moguci rizik od pojave kavitacije i nepravilnosti minimalan,
medutim time se ne isklju¢uju moguci u¢inci brojnih drugih
varijabli u sustavu u radnim uvjetima. Ako omjer tlakova
prekoradi navedenu pozeljnu granicu, treba preispitati
projektirani tlak sustava ili razmisliti o upotrebi reduktora tlaka
prvog stupnja (primjerice, 1. stupanj smanjuje tlak s 16 na
8 bara, a drugi stupanj dodatno smanjuje tlak s 8 na 4 bara.
Cjevovodi na ulazu i izlazu reduktora tlaka moraju biti u skladu
s uputama proizvodaca i svim zahtjevima lokalne vlasti, kako
bi se izbjeglo stvaranje i prijenos vibracija i/ili buke na
postrojenju.
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Postavljanje (sl.L-m)

L) Reduktori tlaka iz serije 5350.H tvornicki su postavljeni na
3 bara.

M) Mozete ih podesiti okretanjem rucice u smjeru kazaljke na
satu za povecanje i u suprotnom smjeru za smanjenje.

Odrzavanje (s..N-0-P-Q-R)

Reduktor tlaka mora se provjeravati i servisirati u skladu s
odredbama norme EN 806-5 i drugim vazecim propisima.

Cak i kada se montiraju, puste u pogon i servisiraju kako je
propisano, unutarnji dijelovi reduktora tlaka izlozeni su
normalnom trosenju i habanju, $to moze dovesti do curenja i
drugih neispravnosti. Preporu¢ujemo da provjerite je li ventil u
dobrom stanju i da ulozak o¢istite i servisirate barem jednom u
svakih 12 mjeseci.

N) Izolirajte reduktor tlaka i odgovarajucim klju¢em skinite gornji
poklopac.
Gornji je poklopac pricvri¢en na unutarnji regulacijski ulozak

P) Nakon pregleda i Cis¢enja mozete vratiti cijeli ulozak ili
postaviti novi (Q).

R) Ponovno otvorite zaporne ventile. Tlak ¢e se vratiti na po¢etnu
postavljenu vrijednost.

Uklanjanje gresaka

Odredeni tipovi gresaka, koje se obi¢no javljaju uslijed lose

osmisljenog sustava, cesto se pogresno pripisuju reduktorima

tlaka. Najcesci su sljedeci slucajevi:

1. Povecanje tlaka na izlazu iz reduktora tlaka u prisutnosti
bojlera
Taj problem posljedica je pregrijavanja vode bojlerom. Nema
ispustanja tlaka jer je reduktor tlaka pravilno zatvoren.
Rjesenje je montaza ekspanzijske posude (izmedu reduktora
tlaka i bojlera) koja ,apsorbira” povecanje tlaka.

2. Reduktor tlaka ne odrzava postavljenu vrijednost
U vecini slu¢ajeva to je posljedica necistoca koje se taloze na
brtvi, $to rezultira curenjem te u konacnici povecanjem tlaka
na izlazu.
Savjetuje se provjera i ¢is¢enje zamjenjivog uloska (pogledajte
pod Odrzavanje).

ODLOZITE U SKLADU SA LOKALNIM PROPISIMA

Funkcija
Reduciri pritiska su uredaji koji, kada se postave na privatne
vodovodne sisteme, smanjuju ulazni pritisak iz javnog vodovoda.

Tehnicke karakteristike

Materijali
Telo: legura otporna na dezinfekciju CR EN 1982 CC768S
Obloga: PA6G30
Kontrolno vreteno: legura otporna na dezinfekciju
CREN 12164 CW724R
Pokretni delovi: legura otporna na dezinfekciju CREN 12164 CW724R
Membrana: EPDM
Zaptivke: EPDM
Filter: nerdajuci celik EN 10088-2 (AISI 304)

Leziste: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) nerdajuci ¢elik EN 10088-3 (AISI 303)
Ulozak: PPSG40
Performanse

Maksimalni pritisak uzvodno od ventila: 25 bar (staticki, EN 1567)
16 bar (radni, EN 1567)

Opseg podesavanja pritiska nizvodno od ventila: 1+6 bara
Fabri¢ko podesavanje: 3 bar
Maksimalna radna temperatura: 80°C
Skala manometra: 0+10 bara

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Velicina oka mrezice filtera:

Fluid: voda
Sertifikacija: EN 1567
Prikljuéci: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@ 15+@ 28 za bakarnu cev
Protoci (tabela A)

A) U nastavku su prikazani protoci vode koji odgovaraju
razli¢itim precnicima, uz prosec¢nu brzinu od 2 m/s u skladu sa
specifikacijama standarda EN 1567.

Instaliranje (s..B-c-D-E)

Instalater mora da uradi sledece:
da se pobrine da je reducir pritiska kompatlbllan sa svom
ostalom opremom u sistemu sa kojom moze do¢i u interakciju
ili logisticki doci u kontakt;
da pravilnom instalacijom jedinice proceni i utvrdi sve
propratne opasnosti koris¢enja proizvoda, ukljucujuci curenja;
instalira zaustavne ventile opremljene portovima ili slicnom
opremom za merenje ulaznog pritiska.

B) Montaza i demontaza ventila uvek treba da se vrée kada je
sistem hladan i nije pod pritiskom.

C) Postavite u skladu sa smerom protoka oznacenim strelicom na
telu ventila.

E) Ne preporucuje se instalacija reducira pritiska ispod nivoa
zemlje iz tri osnovna razloga:
- postoji opasnost od ostecenja reducira pritiska usled

smrzavanja,

- otezani su postupci pregleda i odrzavanja,
- otezano je ocitavanje manometra.

Preporuke za postavljanje (sl. F-G-H-1)

F) Nasa preporuka je da pri instalaciji ulaznog dovoda rezervoara

tople vode instalirate ekspanzionu posudu ili slicnu opremu

za apsorpciju povecanja pritiska koja nastaje usled termicke
dilatacije vode.

Priinstalaciji u velikim zgradama primenite tehnicke mere kao

sto su koriscenje kratkih cevi ili uvodenje ekspanzionih ventila

ili slicne opreme kako biste ogranicili povecanije pritiska usled

termicke dilatacije vode koja je posledica temperaturnih

promena nizvodno od samog reducira pritiska (ili nizvodno
od prvostepenog i drugostepenog reducira pritiska ukoliko su
dva prisutna u sistemu).

Tokom postavljanja u sistemima kod kojih postoji opasnost od

hidraulickog udara moraju se instalirati posebni uredaji za

sprecavanje ostecenja reducira pritiska.

1) Da bi se smanjio rizik od kavitacije unutar ventila, $to kao
posledicu moze imati nepravilan rad uz eroziju zaptivnog dela
ventila i pojavu vibracija i buke, preporucuje se da pogledate
radne uslove prikazane na dijagramu iznad. Usled brojnih
faktora i nastanka razli¢itih uslova, poput sistemskog pritiska,
temperature vode, prisustva vazduha, koli¢ina i brzina
protoka, $to moze uticati na ponasanje reducira pritiska,
preporucuje se da se odnos izmedu ulaznog i podesenog
izlaznog pritiska u idealnom slucaju odrzava u odnosu 2:1,a
ne vise od odnosa 3 : 1 (na primer, ulazni pritisak 10 bar,
podeseni pritisak 5 bar, odnos pritisaka = 10/5 = 2: 1). Pod
ovim uslovima moguci rizik od kavitacije i nepravilnog rada je
sveden na minimum, ali to ne isklju¢uje moguce uticaje
brojnih drugih varijabli u okviru sistema pod radnim uslovima.
Ako odnos pritisaka prelazi naznaceno ogranicenje, treba
preispitati projektni pritisak sistema ili uzeti u obzir upotrebu
prvostepenih reducira pritiska (na primer, prvostepeni reducir
pritiska od 16 do 8 bar, a zatim drugostepeni od 8 do 4 bar).
Cevovodi na ulazu i izlazu reducira pritiska moraju da budu
izvedeni u skladu sa uputstvima proizvodaca i svim zahtevima
lokalne uprave kako bi se izbeglo stvaranje i prenos vibracija
i/ili buke na instalaciji.
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H)

Podesavanje (sl.L-m)

L) Reduciri pritiska serije 5350..H su fabri¢ki podeseni na 3 bara.

M) Podesite reducir okretanjem dugmeta u pravcu kazaljke na
satu za povecanje i suprotno od kazaljke na satu za smanjenje
pritiska.

Odrzavanje (sl. N-0-P-Q-R)

Reducir pritiska se mora proveravati i servisirati u skladu sa
odredbama standarda EN 806-5 i drugim vazecim propisima.
Cak i kada je reducir pritisak pravilno instaliran, pusten u rad i
servisiran, njegove unutrasnje komponente su podlozne
uobicajenom habanju koje za posledicu moze dovesti do curenja
i drugih nepravilnosti u radu. Nasa preporuka je da barem na
svakih 12 meseci izvriite proveru ispravnosti rada reducira pritiska
i obavite servisiranje i ¢is¢enje uloska.

N) Izolujte reducir pritiska i radnim klju¢em skinite gornju
oblogu.
Gornja obloga je pncvrscena na unutrasnji regulacioni ulozak

P) Nakon pregleda i Cis¢enja moZete vratiti ceo ulozak ili
postaviti novi (Q).

R) Ponovo otvorite zaustavne ventile. Pritisak ¢e se vratiti na
pocetnu vrednost.

Resavanje problema
Odredeni tipovi gresaka, koji su obi¢no posledica nepravilnog
projektovanja sistema, ¢esto se pogresno pripisuju reducirima
pritiska. Najces¢i uzroci su sledeci:
1. Povecanje pritiska na izlazu iz reducira pritiska u prisustvu
bojlera
Ovaj problem je posledica pregrevanja vode grejacem. Nema
ispustanja pritiska jer se reducir pritiska pravilno zatvara.
Resenje je instalacija ekspanzione posude (izmedu reducira
pritiska i grejaca vode) koja ,apsorbuje” povecanje pritiska.
2. Reducir pritiska ne odrzava podesenu vrednost
U vecini slucajeva ovaj problem je posledica talozenja
necistoce na zaptivci lezista i curenja, ¢ime se povecava
pritisak nizvodno od ventila.
Preporucuje se odrzavanje i Ciscenje uklonjivih ulozaka
(pogledajte poglavlje o odrzavanju).

NECHAJTE TENTO NAVOD AKO REFERENCNU PRIRUCKU PRE
POUZIVATELA

‘ ZARIADENIE ZLIKVIDUJTE V SULADE S PLATNYMI PREDPISMI ‘

Funkcia
Ventily na redukciu tlaku sd zariadenia, ktoré pri instalacii na
stiikromné vodovodné systémy znizuju tlak na pripojke z verejnej

vodovodnej siete.

Technické sSpecifikacie

Materialy

Telo: zliatina odolna voci odzinkovaniu CR EN 1982 CC768S
Kryt: PA6G30
Riadiaci driek: zliatina odolna voci odzinkovaniu CR

EN 12164 CW724R

Pohyblivé diely: zliatina odolnd voci odzinkovaniu CR

EN 12164 CW724R
Membréna: EPDM
Tesnenia: EPDM
Sitko: nehrdzavejuca ocel EN 10088-2 (AISI 304)
Sedlo: (DN 15+DN 25) PPSG40
(DN 32+DN 50) nehrdzavejtica ocel EN 10088-3 (AISI 303)
Vlozka: PPSG40
Vykon

Max. tlak na pritoku: 25 barov (staticky, EN 1567)

16 barov (prevadzkovy, EN 1567)

Rozsah nastavenia tlaku za zariadenim: 1+6 barov
Nastavenie z vyroby: 3 bary
Max. pracovna teplota: 80°C
Stupnica tlakomeru: 0+10 barov

Velkost otvorov sitka: (DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Médium: voda
Certifikécia: EN 1567
Pripojenia: 1/2"+2" (EN 10226-1)

@ 15+@ 28 pri medenej rdrke
Prietoky (tabulka A)

A) Nizsie su uvedené prietoky vody zodpovedajtice kazdému
priemeru, pre priemernt rychlost toku 2 m/s, v silade so
$pecifikdciami normy EN 1567.

Instalacia (obr.B-C-D-E)

Intalatér musi:

- zaistit, ze redukny ventil je kompatibilny s akymkolvek inym
vybavenim v systéme, s ktorym sa moze logisticky dostat do
kontaktu,

- vyhodnotit a reagovat na vietky nebezpecenstva

sprevadzajlice pouzivanie zariadenia, a to vratane priesakov

tak, Ze jednotku spravne nainstaluje,

nainstalovat uzatvéracie ventily vybavené tlakovymi portami

alebo podobnym vybavenim, aby zmeral tlak na vstupe.

B) Montéz a odmontovanie sa musi vzdy robit na studenom
systéme, kym nie je pod tlakom.

€) Nainstalujte v sulade so smerom priddenia, ktoré je indikované
Sipkou na tele.

E) Neodportca sa nainstalovat ventily na redukciu tlaku pod zem,
a to z nasledujucich troch hlavnych dévodov:
- existuje riziko poskodenia redukéného ventilu mrazom,
- problémy pri in3pekcii a vykonavani adrzby,
- hodnoty tlakomeru sa tazko ¢itaju.

Odportcania pri instalacii (obr.F-G-H-1)

F) Priinstalcii na vstupe nadrzi na horticu vodu odporicame,
aby ste nainstalovali expanznt nadobu alebo podobné
vybavenie, aby sa absorboval nérast tlaku z dovodu tepelnej
rozpinavosti vody.

Pri instalacii vo velkych budovéch prijmite technické
opatrenia, ako napriklad pouzitie kratkeho potrubia alebo
zahrnutie expanznych ventilov a podobného vybavenia, aby
sa obmedzil narastajuci tlak z dovodu tepelnej rozpinavosti
vody sposobenej zmenami teploty za samotnym redukénym
ventilom (alebo za prvou a druhou fazou redukénych ventilov,
ak st namontované dva).

Pri instalacii v systémoch s rizikom vodnych rézov treba
nainstalovat 3pecidlne zariadenia ako prevenciu proti
poskodeniu redukéného ventilu.

Pre minimalizaciu rizika kavitacie vo ventile, ktord moze
sposobit zlyhanie s eréziou tesniacej casti ventilu, vibraciami
a hlukom, sa odporutca dodrziavat prevadzkové podmienky
uvedené v diagrame vyssie. Kvoli viacerym faktorom a roznym
podmienkam, ako napr. tlaku systému, teplote vody,
pritomnosti vzduchu, prietoku a rychlosti, ktoré mozu
ovplyvnit spravanie tlakového redukéného ventilu, sa
odporuca, aby bol pomer tlaku medzi vstupom a vystupom
zachovany idedlne na hodnote 2:1 a nie viac ako 3:1
(napriklad, vstup 10 barov, nastaveny tlak 5 barov, tlakovy
pomer = 10/5 = 2:1). V tychto podmienkach je mozné riziko
kavitacie a zlyhanie minimalizované, aviak nevylucuje to
mozné tcinky mnohych inych premennych v ramci systému v
prevadzkovych podmienkach. Ak pomer tlaku prekracuje
indikovany limit, treba preverit navrhovany tlak systému
alebo pouzitie 1. stupna tlakovych redukcnych ventilov
(napriklad 1. stupen redukéného tlaku od 16 do 8 barov a
potom 2. stupen od 8 do 4 barov). Potrubie na vstupe a
vystupe tlakového redukéného ventilu musi byt podopreté v
stlade s pokynmi vyrobcu, poziadavkami miestnych dradov,
aby sa zabrénilo vytvaraniu a prenosu vibracii a/alebo hluku
do instalacie.
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Nastavenie (obr.L-M)

L) Redukcné ventily série 5350.H st od vyroby nastavené na
3 bary.

M) Nastavenie sa robi otocenim gombikom, pricom otocenim
doprava sa nastaveny tlak zvysuje, otocenim dolava sa
znizuje.

Udrzba (obr.N-0-P-Q-R)

Redukény ventil sa musi skontrolovat a vykonat na nom servis v
stlade s ustanoveniami normy EN 806-5 a inymi prislusnymi
smernicami.

Interné komponenty redukéného ventilu aj pri spravnej instalacii,
uvedeni do prevadzky a vykonani servisu podliehaju beznému
opotrebovaniu, ktoré moze sposobit priesaky a iné zlyhania.
Odporticame, aby ste ho skontrolovali, ¢i je v dobrom stave a
vykonali servis, pricom vlozku cistite minimélne raz za
12 mesiacov.

N) Uzatvorte privod k redukénému ventilu a vyberte horny kryt,
pricom pouzite vhodny kluc.
Horny kryt je upevneny k vnitornej regulacnej skrutke.

P) Po kontrole a vy¢isteni mozete celti viozku znovu namontovat.
Pripadne mozete namontovat nahradnu viozku (Q).

R) Znovu otvorte uzatvéracie ventily. Obnovi sa povodna
hodnota nastaveného tlaku.

Riesenie problémov
Niektoré typy portch, ktoré su vieobecne désledkom zlého
navrhu systému, sa casto nespravne pripisuju prevadzke
redukénych ventilov. Naj¢astejsie sa to nasledujice pripady:
1. Narast tlaku za redukénym ventilom v pritomnosti
ohrievaca vody
Tento problém je sposobeny prehriatim vody v ohrievaci.
Neexistuje tu uvolnenie tlaku, pretoZe redukény ventil je
spravne uzatvoreny.
Riesenim je instalcia expanznej nadoby (medzi redukcny
ventil a ohrievac vody), ktoré ,absorbuje” zvysenie tlaku.
2. Reduk¢ny ventil neudrzi nastavent hodnotu
Vo véacsine pripadov je tento problém dosledkom necistot
usadenych na 16zku tesnenia a spdsobuije tniky so zvysenim
tlaku za zariadenim.
Odporuca sa vykonat tdrzbu a Cistenie vyberatelnej viozky
(pozrite si udrzbu).

MAGYAR

TELEPITESI, UZEMBE HELYEZESI ES
KARBANTARTASI UTMUTATO

Koszonjiik, hogy termékiinket valasztotta

Az eszkoézre vonatkozé tovabbi miiszaki
részletek a www.caleffi.com oldalon elérhetok

ELORE BEALLITHATO NYOMASCSOKKENTO
SZELEP BEEPITETT PATRONNAL

Jovahagyas

Az 5350..H széria nyomascsokkentd szelepei a DVGW és SVGW
szeleptestekkel kompatibilisek és megfelelnek az eurdpai
EN 1567 szabvanynak.

Figyelmeztetések

A kovetkez6 utasitasokat el kell olvasni és be kell tartani a
termék itése és szervizelése el6tt. A szimbolum
jelentése:

VIGYAZAT! A JELEN UTASITASOK FIGYELMEN KIVUL HAGYASA
BIZTONSAGI KOCKAZATOT JELENTHET!

Biztonsag
Amellékelt dof
BE KELL tartani.

acioban

pl6 biztonsagi

(HU) ®

‘ ADJA AT A JELEN UTMUTATOT A FELHASZNALONAK

ATERMEK ELHELYEZESET A HATALYOS JOGSZABALYOKNAK
MEGFELELGEN KELL MEGOLDANI

Funkcié

A nyomascsokkenté szelepek olyan eszkézok, amelyek magan
vizvezetékrendszereken talalhatdk, és a kézmivekrél érkezé
bemeneti nyomast szabélyozzak.

Miiszaki adatok
Anyagok
Szeleptest: horganymentes CR 6tvézet EN 1982 CC768S

Fedél:
Vezérl6szar:
Mozgo részek:

PA6G30
horganymentes CR 6tvozet EN 12164 CW724R
horganymentes CR 6tvozet EN 12164 CW724R

Membrén: EPDM
Tomitések: EPDM
Szliré: rozsdamentes acél EN 10088-2 (AISI 304)
Ultetés: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32-DN 50) rozsdamentes acél EN 10088-3 (AlSI 303)
Patron: PPSG40
Teljesitmény

Max. el6remené nyomas: 25 bar (statikus, EN 1567)

16 bar (izemi, EN 1567)
Visszatér6 nyomas szabalyzasi tartomanya: 1+6 bar
Gyari beallitas: 3 bar
Max. tizemi hémérséklet: 80°C
Nyomasmérd skala: 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm

(DN 32+DN 50) 0,65 mm

viz

EN 1567

1/2"+2" (EN 10226-1)

@ 15+ 28 vorosréz csovekhez

Sz(ir6 récsosztasa:

Munkakézeg:
Tanusitvany:
Csatlakozasok:

Aramlasi sebességek (A tablizat)

R) Az atmérékhoz tartozo dramlasi sebességek aldbb lathatok,
2 m/s-os atlagsebességhez, az EN 1567 szabvanyban
eldirtaknak megfeleléen.

Beszerelés (B-c-D-Eabra)

A beszerelést végz6 személynek:

- ellendriznie kell, hogy a nyomascsokkentd szelep kompatibilis
legyen a rendszer t6bbi elemével, amellyel kélcsonhatasba
léphet vagy érintkezhet;

- azegység szakszer( beszerelésekor értékelnie és ismernie kell
a termék hasznélatahoz kapcsolodo veszélyeket, beleértve a
szivargasokat is;

- nyomascsatlakozéval vagy hasonlé berendezéssel ellatott
elzaré szelepeket kell beszerelnie a bemeneti nyomas
méréséhez.

B) A be- és kiszerelést mindig hideg és nyoméasmentes allapotban
kell elvégezni.

C) A terméket a vazon lathato nyillal jelzett aramlési iranynak
megfelelGen kell beszerelni.

E) Nem ajanlott nyomascsokkento szelepek telepitése a talajszint
ald, az alabbi harom ok miatt:

- a nyomascsokkentd szelepet fagykar érheti,
- nehézkes az ellendrzés és karbantartas kivitelezése,
- nehézkes a nyoméasmérd leolvasésa.

Utmutato a beszereléshez (F-G-H-14bra)

F) Ha melegviztartaly bementi oldalan kerl beszerelésre, akkor
olyan tagulési tartalyt vagy hasonlé berendezést kell
felszerelni, amelyik elnyeli a viz hétagulasa miatt jelentkezé
nyoméasnovekedést.

Ha nagy épiiletekben szerelik fel, akkor olyan muszaki
megoldast kell alkalmazni, mint példaul a révid csovek
hasznélata, vagy a tagulasi szelepek és hasonld berendezések
alkalmazasa, hogy korlatozzuk a nyomascsokkenté szelep
kimend &gén (vagy, ha két szelep van, akkor az els6 és a
maésodik szakasz nyomascsokkentd szelepének kimend
oldalan) bekovetkezo homérsékletvaltozasok miatt a viznél
jelentkezé hétagulas okozta nyomésnovekedést.

Beszerelés kozben hidrosztatikai sokk léphet fel, emiatt
specialis eszkozok beszerelése sziikséges a nyomascsokkentd
szelep védelme érdekében.

A szelepen beliili kavitdcié kockdzatdnak minimalizélasa
érdekében, mely hibas miikddéshez vezet a szelep tomitési
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erbsen ajanlott a fenti abran jelzett tizemi korulmenyekhez
igazodni. Szamos tényez6 és valtozd koriimény miatt, mint
példaul a rendszerbeli nyomas, vizhémérséklet, levegd
jelenléte, térfogataram és sebesség, melyek befolyasolhatjak
a nyoméscsokkentd szelep mikodését, ajanlatos, hogy a
bemeneti és a kimeneti nyomas aranya - ideélis esetben - 2:1
legyen, és ne legyen nagyobb, mint 3:1. (Példaul, bemeneti
nyomas: 10 bar, beéllitott nyomas 5 bar, igy a nyomasok
aranya = 10/5 = 2:1). Ebben az esetben minimélis az esélye a
kavitacionak és a hibas mikodésnek, de ez nem zérja ki az
tizemi koriilmények kozott a rendszeren beliili szimos egyéb
valtozo tényez6 hatésait. Ha a nyomasok aranya meghaladja
a jelzett hatarértéket, akkor célszer(i a rendszernyomast
csokkenté vagy maésodlagos nyomascsokkentd szelepet
hasznalni (példaul els6 lépésben 16-rdl 8 bar-ra, majd masodik
lépésben 8-r6l 4 bar-ra csokkenteni a nyomast). A
nyomascsokkentd szelep bemeneti és kimeneti csévezetékét
a gyarto6 utasitasainak és az illetékes hatdsag elSirasainak
megfeleléen kell rogziteni, hogy elkeriljiik a rezgés és/vagy
zaj kialakulasat és tovabbvitelét.

Beallitas (L-mabra)

L) Az 5350.H sorozat nyomascsokkenté szelepeinek gyarilag
bellitott értéke 3 bar.

M) A beéllitashoz forgassa el a csavart az 6ra jarasaval
megegyez6 iranyba a nyomas noveléséhez, és ezzel
ellentétes iranyba a nyomas csokkentéséhez.

Karbantartas (N-0-P-Q-Raébra)

A nyomascsokkentd szelepet az EN 806-5 és az egyéb vonatkozd
szabalyok el6irasainak megfelelden kell ellendrizni és szervizelni.
A nyomascsokkento szelep még szakszer(i beszerelés, hasznélat
és szervizelés esetén is normal kopasnak és elhasznalodasnak van
kitéve, mely szivargast és mas miikodési zavarokat okozhat. Azt
javasoljuk, hogy ellenérizze a szelep megfelel6 mikodését, és
legaldbb 12 havonta tisztitsa meg és szervizelje a patront.

N) Szakaszolja le a nyoméscsokkent6 szelepet, és tavolitsa el a
fedelét a célszerszam segitségével.
A fedél a bels6 szabalyozé patronhoz van rogzitve.

P) Vizsgalat és tisztitas utdn az egész patron visszaszerelhet6;
vagy beszerelheté egy uj patron is (Q).

R) Nyissa meg a lezaro szelepeket. A nyomas visszatér az
elézetesen megadott értékhez.

Hibaelharitas

Bizonyos tipust hibakat, amelyek tervezési hibak miatt lépnek fel,

sokszor a nyomascsokkenté szelep meghibasodasaként

értelmeznek. A leggyakoribb okok a kévetkezok:

1. Nyomas emelkedése a nyoméscsokkentd szelep visszatéré
4gan, vizmelegité mikodtetése kozben
Ezt a problémat a tulmelegitett viz okozza. Nem lehet
leereszteni a nyomast, mert a nyomascsékkenté szelep
megfelelGen zér.

Megoldasként szereljen be egy tagulasi tartalyt (a
nyomascsokkentd szelep és a vizmelegit6 kozé) hogy elnyelje
a nyomascsokkentd szelep kilépé dramanak nyomasat.

2. Anyomascsokkentd szelep nem tartja a beéllitott értéket
Az esetek tobbségében ez a probléma az iilék tomitésén
lerakédé szennyezédések miatt Iép fel, ami szivargast okoz,
ezzel névelve a visszatéré dram nyomasat.

Ajanlott a kivehet6 patron karbantartasa és cseréje (lasd
karbantartas).

TURKCE

(TR) ®

KURULUM, DEVREYE ALMA VE BAKIM
TALIMATLARI

Uriiniimiizii tercih ettiginiz icin tesekkiir
ederiz

Bu cihazla ilgili teknik detaylar ayrica www.
caleffi.com “ve/veya www.caleffi.com.tr
adresinde yer almaktadir

DAHILi KARTUSLU AYARLANABILIR BASING
DUSURUCU VANA

Onay

5350..H serisi basing disiiriici vanalar, DVGW ve SVGW
tarafindan Avrupa standardi EN 1567 gereksinimleriyle uyumlu
olarak onaylanmustir.

Uyarilar
Kurulum ve serws |§Iem|er| uygulanmadan on(e, iriin ile |Ig|||
li ve anlasil dir. Sembol

anlama gelir:

DIKKAT! BU TALIMATLARA UYULMAMASI,
TEHLIKESINE NEDEN OLABILIR!

GUVENLIK

Giivenlik
Beraberinde verilen belgede yer alan giivenlik talimatlarina
mutlaka UYULMALIDIR.

BU KILAVUZU KULLANICI iGiN BiR REFERANS KAYNAGI
OLARAK BIRAKIN

YEREL YONETMELIKLERE UYGUN OLARAK iMHA EDIN

islev
Basing diisiirticii vanalar, mustakil su sistemlerine takildiklarinda
sehir sebekesinden gelen giris basincini diistiren cihazlardr.

Teknik ozellikler
Malzemeler
Govde: cinkosuzlasmaya direngli alasim CR EN 1982 CC768S
Kapak: PA6G30
Kontrol pimi: ginkosuzlasmaya direncli alasim CR
EN 12164 CW724R
Hareketli parcalar: ginkosuzlasmaya direncli alasim CR
EN 12164 CW724R
Membran: EPDM
Contalar: EPDM
Filtre: paslanmaz celik EN 10088-2 (AISI 304)
Yuva: (DN 15+DN 25) PPSG40

(DN 32+DN 50) paslanmaz celik EN 10088-3 (AISI 303)
Kartus: PPSG40
Performans
Maksimum giris yonii basinci: 25 bar (statik, EN 1567)
16 bar (calisma, EN 1567)

Cikis yonii basinci ayar araligi: 16 bar
Fabrika ayart: 3 bar
Maksimum calisma sicaklig: 80°C
Basing gostergesi dlcegi: 0+10 bar

(DN 15+DN 25) 0,51 mm
(DN 32+DN 50) 0,65 mm

Filtre elek boyutu:

Akiskan ortam: su
Onay: EN 1567
Baglantilar: 1/2"+2" (EN 10226-1)

Bakir boru hatti icin @ 15+@ 28
Debiler (tablo A)

A) EN 1567 standardina uygun olarak tavsiye edilen ortalama
2 m/sn akis hizi icin her capa karsilik gelen debiler asagida
gosterilmistir.

Montaj (resimB-C-D-E)

Kurulumcu sunlari yapmalidir:
basing dustirticii vananin, sistemde lojistik olarak etkilesim
veya temas kurabilecegi diger ekipmanlarla uyumlu
oldugundan emin olma;
sizintilar gibi Griiniin kullanimi sirasinda goriilebilecek tiim
tehlikeleri degerlendirme ve iiniteyi dogru sekilde kurarak
giderme;
giris yonii basincini dlgmek icin basing portlar veya benzer
ekipmanlar takili olan kesme vanalari kurma.

B) Montaj ve demontaj islemleri mutlaka sistem sogukken ve
basing altinda degilken gerceklestirilmelidir.

C) Vana govdesinde ok ile gosterilen akis yoniine uygun olarak
monte edilmelidir.

E) Basing diisiiriicii vanalarin yeraltina kurulumu asagidaki tig
neden dolayisiyla tavsiye edilmez:
- basing diisiirticii vananin don olaylarindan etkilenerek hasar

gorebilir,

- muayene ve bakim islemleri zor olur,
- basing gostergesinin okunmasi zor olur.

Montaj tavsiyeleri (resimF-G-H-1)

F) Sicak su tankinin giris yonine takildiginda, suyun isil
genlesmesi nedeniyle olusan basing artisini séniimlemek igin
genlesme kabi veya benzer ekipmanin takilmasini 6neririz.
Bliyiik binalarda kuruldugunda, basing diistiriicti vananin gikis
yoniindeki (veya ikisi de mevcutsa birinci ve ikinci kademe
basing distrme vanalarinin ¢ikis yontindeki) sicaklik
degisikliklerinin yol actigi suyun isil genlesmesi nedeniyle
artan basinci sinirlamak icin kisa boru hatlari kullanma veya
genlesme vanalari ve benzer ekipmanlar ekleme gibi teknik
onlemler alin.

Kog darbesi riski olan sistemlerde montaj sirasinda basing
diisuriicti vananin hasar gormesini 6nlemek icin buna uygun
6zel cihazlar monte edilmelidir.

Sizdirmazlik bélgesinin aginmas, titresim ve giriiltd arizasiyla
sonuglanabilecek vana icerisinde muhtemel kavitasyon riskini
en aza indirgemek icin yukaridaki diyagramda belirtilen
calisma kosullarina dikkat etmeniz kesinlikle onerilir. Basing
diistirme valfinin davranisini etkileyebilecek cok sayida unsur
ve sistem basinci, su sicakhigi, hava varligi, debi ve hiz gibi
kargilagilan degisken kosullar nedeniyle, giris basinci ile ¢ikis
ayar basinci arasindaki basinin ideal olarak 2:1 degerinde ve
enfazla 3:1 degerinde tutulmasi gerekir (Ornegin, giris 10 kPa,
ayar basinci 5 kPa, basing orani = 10/5 = 2:1). Bu kosullarda,
muhtemel kavitasyon ve arizalanma riski en aza indirgenir
ancak bu durum, ¢alisma kosullar altinda sistem igindeki
bircok diger degiskenin olasi etkilerini dislamaz. Basing orani
belirtilen sinir asarsa, sistem tasarim basinci veya birinci
kademe basing disiriicii vanalarin kullanimi gézden
gegirilmelidir (Ornegin, birinci kademe indirgeme vanasi ile
basinci 16 den 8 bar'a ve ikinci kademe vana ile 8'den - 4 bar'a
diisiirmek gibi). Tesisatta titresim ve/veya ses olusum ve
iletimini 6nlemek igin basing dustirlicti vananin giris ve ¢ikis
yontndeki boru hatti, Gretici firma talimatlarina ve yerel
otorite sartlarina uygun olarak tesis edilmelidir.

G

H)

Ayar (resimL- M)

L) 5350.H serisi basing diisiiriicii vanalar fabrikada 3 bar olarak
ayarlanmigtir.

M) Ayar basincini artirmak icin digme saat yoniinde, diisiirmek
icin ise diigme saat yontinin tersi yoninde dondurilmek
suretiyle, ayar yapilir.

Bakim (resimN-0-P-Q-R)

Basing diistiriicii vana, EN 806-5 ve gegerli diger diizenlemelerin
hiiktimlerine uygun sekilde kontrol edilmeli ve servise alinmalidir.
Diizglin sekilde kuruldugunda, devreye alindiginda ve servis
islemleri uygulandiginda bile, basing distiriicti vananin dahili
bilesenleri normal asinma ve yipranmaya maruz kalir. Bunlar,
sizintilara ve baska arizalara yol agabilir. Calisir durumda oldugunu
kontrol etmenizi, 12 ayda bir kartusu servise almanizi ve
temizlemenizi dneririz.

N) Basing diisiiriicti vana izole edilir ve islem anahtari kullanilmak
suretiyle Ust kapak gikanlir.
Ust kapak dahili ayar kartusuna sabitlenmistir.

P) Muayene ve temizlik isleminin ardindan tiim kartus yeniden
takilabilir; alternatif olarak yedek kartus (Q) da takilabilir.

R) Kesme vanalari tekrar agilir. Basing ilk ayar degerine geri
donecektir.

Sorun giderme

Genellikle sistemin hatali tasarimindan kaynaklanan bazi ariza

tirleri genel olarak yanlislikla basing diistriicti vanalara atfedilir.

En sik kargilagilan durumlar asagidakilerdir:

1. Bir suisiticinin varhiginda diisiiriicti vananin ikis yoniinde
basing artisi
Bu sorun su isiticisi nedeniyle suyun asiri 1sinmasindan
kaynaklanir. Basing distiriicii vana dogru olarak kapandigi icin
basing tahliyesi gerceklesmez.
Coziim, olusan basing artisinin ‘séniimlenmesi’ icin bir
genlesme tanki (basing distirlicti vana ile su isiticisi arasina)
monte edilmesidir.

2. Basing diisiirlicli vana ayar degerini korumuyor
Genellikle bu sorun, contada biriken yabanci maddelerden
kaynaklanir ve sizintiya, dolayisiyla ¢ikis yonu basincinin
artmasina neden olur.
Cikarilabilir kartusun bakim ve temizliginin yapilmasi tavsiye
olunur (bkz. bakim).
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